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sowyARIO.
PARTE UFFICIALE.

lirrata-corrige.
T.seggi e decreti

Ro0io dooreto n. 1495 che approva il testo unico dello legge

egetáral¢ politica in sostittezione di quello approvato con

R. dedreto 26 giugno 19/3. n. $2L

Regio dooreto n. 1186 alte modr/ica il regolawnto, app>•orato

con decreto Luogotentiale 9 giugno 19/8, it.781, riguardente

findennità e gil assegni speciali, apettanti al personale tecnico
delle tasse di fdbbricarione.

Doorett VIinistoriali che efetano la esportatione della Sarde-

gna di gu,alsiasi tipo di forrnaggio prodotto e da prodursi

npil'isola e costituiscono un Consarxio obbligatorio del gala-

tori e stagionatori abituali di formaggio pecorino della pro-
eincia di Roma. ·

Dispostsioni diverse.
Ministero per l'industría, 11 commoreio e il lavoro: Jifedia

det <omrolidati Wegotiati a contanti nedle Borse del Regno -

Corso needio dei cambi.

PARTE NON UFRIGALE.

Senato del Regno vedula del 6 agosto 19tD (Continaazione
e Enh) - dàmera dei de¡iutati : Meduta del 3 kettemke
£9ië ... Cronaca italiana --- Telogrammi Stefant"-- In-

PARTE UFFICIALE
ERRATA-CORRIGE.

Nel R. dedeto 2 settembe- volgente n 1501, di condono di peno
disciplinari inditete si personale Arroviario, pubblicato nela Gas-

getta uflaiale n. 209, d¿llp stesso giorno, al 1° c»mma dell'art. 16

(8* rigo), dopo il nLmero 188, per inesattezza della copia trasmessa
Tomme errongamente statupato: «'esolusi i comma a) b) d) f) g) h)
A) n) p) > montre, invece, avrebbe dovuto leggersi • esclusi i com-

ma a) b) d) A) f) g) 7t) k) n) p) >, come è inditato BWI deWetb

;Wdsdimg W Wmo qui si rettilles.

LEGGFI ID DECIRJOTI

13 atsmero 1495 della racdolta M/)!ciale delle leggi e dei decreti
dél Regno contiene il sagttente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per vetoath. deltà Nadene
RE D1TALIA

Veduto l'articolo 22 della legge 15 agosto 1919,
n. 1401;
Udita la Commissione di cui all'articolo stesso della

citata legge ;
Udito il,Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro, segretario di

Stato per gli attari dell' interno, presidente del Con-

siglio dei Minis ri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

È apprövato il seguente testo unico della legge e-
lettorale politiBa in sostituzione di que'lo approvato col
Regio decreto 26 giugno 1913, n. 821.

TTTOLO I.
DELLE CONDIZIONI PER ESSERE ELETYORE.

Art. l. .

(T. U. 1913 art, 1).
Pet essere ele dio a necessario di gotlera, pk nabbíËa 6 §e't 679

gine,'dei'diritti civili e poiltief de) Regno. Quelli che; né per l'uno
nè por l'altronlegli accennati titoli, appartengono al Regno, se tut.
tavia italiani, partecipano aneh'essi alla qualità di elettori, ove ab-
biano ottenuta la naturalità per decreto Reale e prestato giura-
mento di fedeltà al Ro. L'acquisto del diritto elettorale da parte-
dei non italiani é regolato dalla legge 13 giugno 1012, n. 555.

Art. 2.

(T. U. 1913, art. 2 e legge 16 dicembre 1919, n. 1985, art. 2).
Sono elettori tutti i cittadini, che abbiano compiuto .il 21 anos

di età o lo compiano non più tardi del 31 maggio dall'anno in Euf
ha luogo la revisiong dëlle fiate.
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LU"U, J.

(T. U. 1913, art,,15).
I sottamegali e sol¢ati del 11. Esgrotto e della Maringnon possopo,

esercitare il djgittp elggtoralo ggehisi trovano sotto le armi.
Questa disposizione si applica pure agli individulli grado corri-

spondente appartenenti a corpi orgggizzati militarmente per ser-

vizio dello Stato.
Art. 4.

(17. U. 1913, art. 16).

elettoi'a14 age oui liste trovasi inscritto.
TITOLO. II.

DELLS LISTid BLRETORALL
Art. 5.;

(T. U. 1913, art. 17, e I¢ggeslü die'enskre 1918, n. 1985, art. 2).
Le liste elettorali devono essere compilate in doppio esemplai•e e

contenere, in ordine alfabetico, il cognome e nome, la paternità,il
luogo g la data della nascita e l'abitazione degli elettori quando
l' abbiano nel ComuÁe. Con le stesse norme e guarentigie preseritte
per la formazione delle liste,. sagh compilato ed agito ad esse un

elenco degli elettori, che al trovano neye condigoni proviste dal-
l'articolo 3.

Art. 6.

(T. U. 1918, art. 18.)
Le liste elettorali sono permanenti. Esse non possono essere mo-

dideate che in forza della revisione gnaua, alla guale si procede in
conformità alle disposizioni seguenti.

Art. 7.

(j'. U. 1913, art. 19).
Sono inscritti d'ufficio nelle liste elettorali, quando abbiano com-

piuto o compiano entro il 31 maýgio dell'anno in cui ha luego a

revisione della lista, l'età prescritta e risultino in possesso degli
altrl requisitiktoluti, sebotido i- casi, dalla legge, coloro che sono

compresi nel registro della, popolazione stabile del Comuno.e vi

hagng ja yeskipnst, ggando non pianp stati colpiti da perdite o so-

spensione del diritto elettorale.
In difetto di registro della ,popgggjope stapile regolgrytentg to-

nato, vi suppliscono le indicazioni fornite dagli atti di stàto civile
de iguelli del eerisimentodilloiile'deÏla polaiione del Regno, daÍÌe
liste di leva e da ruolimatrioglaridepositatine10erelyiviocomunalk

Art. 8.

(T. U. 1913, art. 20 e ipggig ¢iggópe 19 8 n. 1985 art,'g
>Jelfg‡‡glare di pgpi appo il Sindacq, 4 niggo del Seggegarig co-

mugale, compila l'elqueo di èoloro, phe hamlo comgin,tp o corgingo
al 31 maggio Sell'anno successivo 11 yentunesímo anno di età.
Nell'elenco sono compresi coloro, che hanno titolo alla iscrizione

d'uf!!cio a norma dell'articolo prepgdepto.
, grt 9,

(7. U. 1913, art. 21 ; C. P. P. art. 624 ; R. D. 5 ottobre 1913, n. I 178,
n. 48). .

Non pin tardi del 1° ¤oyembre un estratto dell'elonco, di evt .

alpagginglo .ptpopdentes,cgggrpadgate ( nati.pel circondario dei vari
trjþnaali, é trasigessp·glorigppttiyo preiddente.
L'ptaggale agdetto gl papellatio gigdiziario gginee penciascun in--

Aiyldug cotaprego nell'eptegto g cortihegio Agge iscrizioni osigtenti
al pqpiq dellypersgna 4psiggaig, a norpla dell'geticolo 624 del Co-

digg.,di pçocegura penale .dell'artipejgji dellp disposizioni regolay
mentari pel casellatio gipdiziarig, gpprpvate con Regio decreto 5 ot-
tábro 1913, n. 1178.
Gli estratti sono restituiti al Comune troa più tardi del 15 dicembre.
Entio 11 15 dloembre, gli istituti pubblici di bnoeticenza o la Cou.

gt6gggione di caritå.debboço.spedite Alla segretaria del Comune;
cui Appartengono, l'plenco degliindividui che sono ricoversti negli
ospizi di cirità o che sono*abitualme.nte a carico degli Istituti pub-
blici di beneficenza e della Congregazione di Carità.

Gli adici autorizzati a rilasciare i passaporti per l'estero sono to.

44 a i asmottere entro il llí dicembre~alla šâgreteria ðel Comune,
otiQ1i ará png l'eleä¢o Ël loro af illali 6 stato rilasciato 11

pássatort'o indicato ngt peLaultiníg conuqgdell'art. 17. Se dagli atti
dáÌ Gomune usulti ony Temigiato aiá'in¯seritto nell liste elettorali
di un altro Comune, 11 siadaco deva darup a questo notizia scritta.

Art. 10.
(T. U. 1913, art. 22).

11 palmo dicembre ti ogni anno il diadaco, con avviso da amggersi
1Í'lilŠú pretoiio e in altri luoghi pubblici, ,invita táti coloro che,
non essendo iscritti. nelle liste, sono chipmati dalla presente leggo,
gl¶esorpizio, de; digtto elettorale, a domandare entro 11 15 dello

tesso mese la loro iscrizione.
Art. 11.

(T. U. 1913, art. 23 legre, 16 dicembre 1918, n. (985, art. 2;
;legge 15 agppto 1919, n. Igl art, 1).

Ogni cittadino del Regno, che presepta la omanda per essere in•
scritto nella lista elettorale di un collegio, deve la essa dichiararpt

1. La µternità, il luogo e la data della nascita ;
2. L'abitazique. Se non ha l'abitazione nel Comune, deve indicare

a quale sezione elettorale chiede di essere inscritto.
Gli italiani non appittenenti al regno e gli atì·aniet•i, che abbiano

segu t¼to la cittadittanza, devono gitistificare l'adempimento della
ootidizione prescritta dall'art. 1.
La domanda deve essere sottoscritta dal richiedente. Nel Jaso km

egli non la possa sottosôrivere per fisico impedimento, é tenuto a4
unirvi tma dichiarazione notarile che ne attesti i motivi.
11 richiedente, che non sappia sottdserivere, può fare la domar da

in forma verbale alla presenza di due testimoni, che no accertiu ‡
Pidentita, avanti al segretario comunale o ad altro impiegato dele.
gato dal sindaco o a notaio. Dell'atto é rilasciata attestazione al ri-
chiedente.

Art. 12.

(7. (1 lgl3, et. 21 e leg e 16 dicembre 1918, n. 1985, art.
Alla domanda si uniscono 1 documeni necessati a provare olid i

ridlòAd te þosilede i requisiti par ešsere elettore.
11 richiedente, che non sia nato nel Comune nella cui lista do.

manda di essero iscritto, deve allegare copia delf atto di nascita,
y C)ú, trovalidosi iscritto nel registro dqlly pppolaziope stab(lg o

ne)Ig Ude .elettorali di un Cornqpe diverço dal Coinuno in cui ha
trasferito da almeno sei mesi la propria residenza, vuol essere in-
sci•1tto nelle liste elettorali di quest' ultimb, o chi, par non aven
dovi la residenza, vuol essere iseritto nelle liste elettoraliidel Co•
hiune, dove ha la sede prÏncipale dei propria11aried interessi, deve
prgsentare domanda firma‡a al sindaco del Comune stesso.

Chi, troyaltdosi inscritto nelle liste elettorali di un Comune vuole
rimanervi, mal'g:ado abbia trasferito ja propria residenza in altro
Comune e sia in questo inscritto nel registrö della popolazione sta-
bile, deve unire alla domanda itaa conforme dichiarazione firmata,
della 44ale il sindaco del Comune, nelle cui' liste l'elettore -yggjg
riipanere inseritto, dà immediatg notizia al gingco dell'altro gynne.
Le domande, di cui ai precedenti comma, possono da chi non gap.

pia sottoserivere essere fatte nelle forme indicate nelPultid16 comma
delfarticolo 11 della presente legge.

Y documenti, le copie degli atti di naseita, che siano riehlesti a
tale oggetto, sono esenti da qualunque tassa e spesa.
La domanda e i documenti annessi devono essere p esentati nella

segreteria comunale, e il segretario, all'atto della presentazione, ne
tilaspia ricevuta, son indicazione dei documenti allpgati.

Art. $3.
(T. U. 1913, art. 25, e legge 16 dicembre 1918, a. 19 5, ag. 2).
.8 idiënita in ogui Comune una Conunisgione par la eyipiong
delle liste elettorali.
Essa à composta del sinapco, che lá presiede, di guggo copmp-

sari nei Comuni il cui ConsigUo ha da 15 a 30 coltiponenti, o di sei
negli altri.
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I commissari per la revisione delÍe liste láttoraÈ sono nominati

dal 0onsiglio comunala nella sasnigne ordinar di autunîlo e scolti;
anche fuoni del Consiglio, fra gli elettori jolitici del C,omuqe, oho
siano compresi, nella lista det giurati o abbiano supeiÙb l'$samidi
combimento del corso elem tare inferiore, o appartengano ad

una dgle seguenti categorie .

1* I membri, effettivi delle Accademie di scienze, di lettere e

d'arti costituite da oltre dieci anhi; i membr1 delle Cargere di com-
mercio ed industria: i presidenti, direttori e membri del Consigli
direttivi delle Associazioni agrarie e dei Comizi agrari;

2 I delegati e sopraintendenti. scolastici; i professori e maestri
di qualunqqe grado, patentati o semplicemente abilitati all'insegna-
mento in scuolg o istituti pubblici o privati; i presidenti, direttori
o rettori di detti istituti e scuo!e; i ministri'dei culti;

30 Coloro che conseguirono un grado acoademico od altro equi-
Valente in alcuna delle università o degli istituti superiori del Re-
ggg; i procuratori presso i tribunali e le Corti d'appello; i n9tsi,
ragioniëri, geometri, farmacisti, veterinari;.i graduati della marina
mercantilei gli agenti di canibio e sensali legalmente. esercenti; co-
loro che ottennero la patente di segretario comunale:

4* 001oro che conseguirono il diploma di matÄrità, la Ildenza
elomentare, ginnasiale, tecnica, complementare, normale, liceales
professionale o magistrale; e coloro che superarono l'esame del pri-
mo cogg di un istituto o scuola pubblica di grado secondario, tlas-
sica o tecnica, normalehmagistrale, niilltara, nautica, agricola, indu.
strl

, do1ñmerciale, d'arfi e mestieri, di belle arti, di musica, e in
genere di qualungue istituto o scuola pubblica di grado superiore
l'elgmoritare, gávernativa ovvero pareggiata, riconosciuta od ap-

pËo a,1fo Stato;
5 I Indgri degli ordini eguestri del Regno; .

'

6 Coloro che per un anno alineno tennero l' ufficio di consi-
glieil pÑvinaiali o comunali, o di giudici conciliatori o vice-condi-
Jiatori in conformità delle leggi vigenti; di vice-pretori; di uficiali
giudiziarii e coloro i quali per non melio di un anno furono presi-
donti o direttori di Banche, Casse di risparmio, Societh anoliíinb od
in accomandita, cooperative, di mutuo soccorso o di.inutuo, credito
legalmente costituite, od amministratori di istituzioni publ)liëho i
beneficenza;

7° Gli impiegati in attività di servizio, o collocati a riposo con

pensione o senza, dello Stato, della Casy Reale, del Parlamento, dei
Reggardini equestel, delle Provincie dei Comuni, delle Istituiioni
pubBlíóho di béneficenza, delle Camere di commercio, delle. accade-
mie e dei corpi indicati nel n. I del.presente articolo, dei pubblick
istifúti di efodito, di commercio, d' industria, delle casse di fispar-
mio algsocigth ferroviarie, di assicurazione, di navfgeziorie e i

capf o di ettoni di opifici o stabilimenti industriali, che abbiãno al
loro costante giornaliero servizio almono dieci operal
Sono cönstdorati impiegati coloro, i quali occupano, almerio da íín

anno innanzi alla loro inscrizione nelle liste elettorali, un ufficio
segnate riel bilancio della relativa amministrazione e riceYofib il
corrispondente stipendio. Non sono colupresi sotto il nomo d'impie.
gati gli useieri degli ufflei, gli inservienti, e tutti coloro cho prestano
opera manuale ;

,

8° Gli uffleiali e sottufficiali in servizio .e quelli che uscironi
con tal grado dall'esercLto o dall'armata nazionale, colla limit azione
di cui all'qrticold 3;

9° I decorati della medaglia d'oro o d'argento al valore civile,
militare e di níarina, o come benemeriti della salute pubblica;

10° ëoloro ai quali fu riconosciuto, con brevetto speciale, il 1-
ritto di fregiarsi d'una medaglia commemorativa di guerra.
Ciascun consigliere scrive nella p."opria scheda un nome solo e si

proclamano eletti coloro, che haritio raccolto il maggior n'umero di
voti, ma non inferiore a tre. A parità di voti é proclamato eletf6
l'anziano di ett
Con votazione separata e con le stesse forme si procede all'elezione

di quattro commissati supplenti.

I supplenti prendono parte alle operazioni della Commissione s'ol•
tanto se mancano i commissasi frettivi, o in corrispondenza delle

votazionii och le (ball g11 bei e gli altri sono risultati eletti dal
Consiglio coinunale.
I coinmissari e i supplenti durano in utileio un biennio e non pos-

sono essere riconfermati pel biennio successivo.
La Commissiono é assistita dal segretario comung,le che non ha

voto deliberativo, ma pub motivare il suo parere sopra ogni pro-
posta o deliberazione.

L4 motivazione deve risultare dai verbali, di cui all' articolo 19.
'

Art, 14.

(T. U. 1913, art. 26).
Se il Consiglio comunale é sciolto nell' opoca della sessione ordi.

naria di autunno, la nomina dei membri elettivi della Commissione
elettorale comunale ha luogo appena il Consiglio à ricostituito, pur-
chð ció avvenga prima del.15 dicembre.
Ja caso diverso restano in carien i commissari elettivi dell' anno

precedente sotto la presidenza del Commissario regiso finp alla nomina
del sindaco e, questa avvenuta, sotto la presidenza del sipdaco
stesso.

Art. 15.
. (T. U. 1913, art. 27).
11 sindaco o chi no esercita le funzioni, anche se compissario

regio, i componenti le Commissioni elettorali comunali e provinciali
nonché i rispettivi segretari sono personalmente responsabili, della
regolarità delle operazioni a loro assegnate dalla presente legge.

Art. 16,
(T. T, 1913, art. 28).

Trascorso il termine, di cui all'art. 10, la Gommissione comunale

geve procedere imuladiatamegte alla. formazione di cinque elenchi
separati in ordine alfabetico per la revisione delle liste.

Art, 17.

(T. U. 1913 art. 29; legge 16 dicembre 1918, n. 1975, art. 2 ;
legge 15 agosto 1919, n. 1401 art. 1).

Nel primo elenco si propone la inserizione di coloro,i quali.han,
no diritto di essere elettori nel collegio, sia che abbiano ad essere
iscritti d'umcio a norma dell'articolo 7, sia che abbiang presentigta
domanda documentata a termine degli articoli 11 e 12. Per questi
ultimi la Commissione chiede al presidente del tribunale il certifi-
oato, di cui al secondo comma dell'articolo 9.

La Commissione non pu proporre l'iscrizione di alcuno se non ha
i docuntenti necessari a comprovare i suoi requisiti per esserg elet.
tore nel collegio.
Adcáto a claseun uomo si dove apporre un'annotazfono, che in-

dichi i documenti per i quali la iscrižione è propðstå e se per do-
manda- dell'interessato o di ulticio.
Nel secondo eloneo la Cominissiope propone, sia dietro domanda

o reclamo, sia d'uffleio, e sempre in base a seateaze passate in giu-
dicato o ad altri documenti, la cancellazione dei morti, di coloro
che hanno rinunciato alla iserizione nelle liste del Comune a norma
dell'articolo 12
C:ascun nome nel seconde elenco deve avere un'annotazione, che

indichi i motivi e i documenti, pei quali la cancellazione à propo-
sta, e se per domanda, reclamo o di ufucio.
Nel terza elenoa soao segnati i nomi di coloro, le cui domande dii

iscrizione non sono accolte, cpu l'indicazione dei motivi del diniego
' Not quarto eletico sono sagnati i nomi degli elettori,,che risultino
úmigrafi in vir permanente all'entero. Si considerano ámigratl in via
permanente coloro che, recandosi all½stero a scopo di lavoro, hanno
ottenutò 11 relativo passaportó per l'estero, con esenzione dalla tassa,.
o coloro che risultimo, anche per semplica notoriet&, emigrati al-
?estero, a scopo di lavoro, da almeno due anni.
Nel quinto elenco sono segaati i nomi di colero, che si trovano

nelle condizioni, di cui all'articolo 3.
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Art. 18.

(7., U. 1913 Â t. O

Äpiehioita della Commi igno i 1¿lieg uilei déironó Torni e i dò-
cumenti necessari per la èÃTÌsione déllo listá

Art. 19.

(f. V. 1913, art. 31).
La Commissione comunale per le liste elettorall. oompie le sue

operazioni nel n ero di tre almeno noi Comuni, dove ò composta
di cinque membri, e di cinque nògli altri
Di tutte le operazioni il segretario redige processi Verbali sotto-

scritti da lui e da ciasolino dei membri presenti, Quando lo prdpo-
ste e le deliberazioni della Commissióne non sono concordi, nei Ver"
ball devono essere indicati il voto. di ciascuno dei cominissari e le
ragioni da essi addotte.

Art. 20:

(T. U. 1913, art. 52).
Non più ,tardi del 31 gennaio la Commissione invita, con avvisi

da amggersi att'albo pretorio e in altri luoghi pubblici, chiunque
abbia reclami da fare contro gli elenchi a présentarli entro il 15
febbraio.
Durante questo termine un esemplare dei cinque elenchi pre-

scritti dall'art. 11, firmato datta Commissione, deve tenersi agisso
all'albo pretorio, in modo hibile; ed un altro esemplare, pure Br.-
matoi dalla; Commissione, coi titoli el dooumenti relativi a ciascun
nome, insieme alla lista dell'anno precedente, deve rimanere nel-
I'ufficio comunale, con diritto ad ogni cittadino di prenderne cogni-
stone.

11 1° febbraio il sindaco notifica al prefetto della provincia l'afBs-
sione degli avvisi.

Art. 21.

(T. U. 1913, art. 33).
11 prefetto delega un suo commissario per curare l'adempimento
delle funzioni ed operazioni attribuite dalla pres'ente legge rispet-
tivamente alla Coinmissione elettorale comunale, al sindaco ed al
segretario comunale, qualora essi non le compiano nel termini pro:
scritti. -

Le spese per l'adempimento della missione del commissario e le
IAdennità a lui dovute sono' anticipate,- salvo rivalsa verso chi di
ragiópe, dal tesoriere comunato, ancorchã non abbia fondi di cassas
Ijelle infrazioni alla legge, ehé hanno provocato l' invio del com-

missario, 10 prefetto deve fare rapporto al Regio Procuratore presso
Ïi tribunale, nella cui giurisdizione si trova il. Comune.

Art.' 22,
(f. U, 1913, art. 34).

La pubblicazione prescritta dall'articolo 20 tiene .luogo di notiß-
nazione, per coloro dei quali la Commissione.ha proposta la iscri-
zione nella lista elettorale.

Art. 23.

(T. U. 1913, art. 35). i -

IA Commissione, che ha prdposto la cancellazione di un elettore
cyfero negata la chiesta candeÚazione o iserizione, deve notfilca're
per isdritto Ía prepa deliberazione alPelettore, di cui ha prdposta
la canoelÌadone,tovvero al rÍàhÎedente la dandellazidne o l'is rizione,
indicandone i motivi, non píû tardi di tre gi rni da queÏIo, in dai
gli.elenchi sono stati pub,blidati.
Queste notificazioni, del pari che quelle di cui agli articoli-24,28

e 31, sono fatte eseguire dal sindaco 'senza spesa, per mezzo degli
agenti comunali, che devono farsene rilasciare i·icevuta sopra ap-
posito registro. In mancanza di ricevuti gli agenti comunali atte-
stano la nófificazione eseguita, che fa fede fino a prova in contrario.

Art. 24.

( P. U. 1913, art. 38).
0gni cittadino, nel termine indicato nell'articolo 20, può recla-

mare alla Commissione elettorale della provincia contro qualsiasi
iscrizione, cancellazione, dinieg'o d'iscrizione o omissione di Van-
sel!htibie negli e3enchi proyos4 dblia Cohim½idne oomunal ,

'

I reclami pgssono a.nehe essere presentati ello ptqqso termino
alla Comtnissione elettorale comunaleigheaper mezzo del segretario
comunale, ne3rilascerà ricevuta e li trasmetterk alla Commissionovelet-
forale della Provincia,

Se il reglamo, ool quale s'impugna una iscrizione, ð présentato
allA' Ñ;nmissibdå comunale, questa, egro i tre giorni successivi
alla presentazione, deve farlo notificare alla.pärte'inteleasata; salvo
che 11 reclamante non dichiari di volpr fare eseguire direttamente
la notifieËziont, pr mezzo di ufnziale giudiziario di pretura o di
uscierd dell'ufficio di conciliazione. ·

. Nelle notificasiónt devgno essere indicati la persona che reclama
e 11 wiotivo del reolamo.
Le persona, della quale è impugnata l'iscrizione, pub, fra tre

Ñqrni dall'avvenuta notificazione, presentare un contro recla,mo,
coi documenti che ere terà utili, alla stessa commissione comûnale
che ne deve rilasciare ricevuta.
Se il reelamo che impnÑna un'iscrizione à presentato alla Com-

missione elettorale provinciale, il reclamapte deve dimostrare df
aver fatto .eseguire la notincazione alla parte interessata, permâzzo
di ufBziale giudigiatio di pretura o di useiere dell'utRciog conci-
liazione, nel termini stabiliti.

Art. 25.

(T. U. 1913, art. 37).
La Comngissione elettorale provinciale à composta del presidènte

del tribunale sedente nel capoluogo della Provgoia o che ha giuri-
adizione sul medesimo. di un gansigliere di prefettura designato dal
"prefetto e di tre cittadini nominati dal Consiglio provinciale nella
guà'sessione ordinaria e scelti fra igli elettori della Provindia, i
quali siano compresi nella lista dei giurati o possiedano utta delle
condizioni contemplate nelfarticolo 13, non siano inembri del Par-
lamento, na sindaci dei Comuni della Provincia, né impiegati civili
e militari dello Stato, nè impiegati della Provincia, dei Coriand e
degli Istituti pubblici di beneûcenza, in attività di servizio.
In questa votazione ciascun consigliere prPvinciale scrive sulla

p•opria scheria soltanto un nome, e si proclamano eletti i tre cit-
tadini, che hanno raccolto il maggior numero di voti, ma non inte-
teriore a cinque.
A parità di voti, è proclamato eleisto l'anziano di eth.

,Con votazione separata e nellp'stesso forgue si procede alla no-
inina di due commissari supplecti.
I componenti della Commissione provinciale eletti,dal Consiglio

piovinciale durano in carica due anni e non sono rielleggibili nel
bienno successivo.
'I supplenti prendono parte alle operazioni della Commissione
saltanto se mancano i oommissari effettivi o in corrispondenza delle
vokisioni, con le quali gli .ani e gli altri sono risultiti eletti dal
Consiglio provinciale.
Il presidente del tribunale o il giudice che ne fa le veel a pre-

sidente della Commissione.
La Commissione ha sede nel palazzo della prefettùra.
IJa consigliere aggiunto di questa farà da segretarig della Com-

missió tie.
Alle sedute della commissione assiste un rappresentante) del

Pubbli30 Ministero, senza voto deliberatíp'o, ma noti fadoltà dikka
dere prenativa cagaizione delle liste e det documenti.
Contro le deliberazioni della Commissione 11 Pubblico Ministero

ha diritto di ricorrere, fra dieci giorni, alla Corte d'appelÎo N¼1
detto termine egli notifici il ricorso alle partiinteressate,edentro
i cinque giorni successivi lo trasmette al cancelliere della Coke di'
appella con 1 prova dell'awenuta liotificazione.

11 Pubblico Ministero, nel med,esimo termine di dieci giorni, inizia,
oYe no sia il caso, il procedimento penale.

Art. 26.
(T, U. 1913, art. 38, e le.gge 15 agosto 1919, n. 1401 art. 1)~
Spirato il termine, di cui al precedänte articolo 20, e non più

fard'i dél 1 mirio, il presidentedella dommiWione eTettdrafego'mu•



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D ITALIA 2579

nale deve trasmettero al presidente della Commissione elettorale
provinciale :

1* I verbali dello sue operazioni e deliberazioni;
2° La lista dettotiva dell'anno precedente;
3° 1 cinque eieachi, di cui all'articolo 17, con tutti i doaumenti

relativi, ancorchè noa vi Biano stati reclami;
4° I reclami, con tutti i documenti che vi si riferiscono.

L'altro esemplatie della lista e dagli elenchi è conservato, nella
segreteria del Comune.

Il presidente della Commissioue provinciale, entro tre giorni da
quello in cui gli sono pervenuti la lista, gli eleachi e i documenti,
deve inviarne ricevata alla segreteria del Comune.
DeÈe liste, degli eleuchi e del documeati ricevuti si tiene nota in

un registro speciale, firmato in ciascun foglio dal presidente della
Commissione provinciale.

Art. 27.

(T. U. 1913, art. 39).
La Commssione elettorafeprovinciale:
1° Esamina tutte le operazioni compiute dalla Commissione

elettorale comunale e decide sui reclami presentati contro di esse;
2° Decide sulle nuove domande d'iscrizione o di cancellazione,

che possano esserle direttamente pervenute;
3° Cancella dagli eleachi deliberati dalla Commissione comunale

i cittadini odebitamente iscritti, e mantiene iscritti que11i mdebi.
tamente cancellati, anche quando non vi sia domanda o reclamo.
.La Commissione provinciale pronuncia fondandosi esclusivaniente
sugli atti e documenti prodotti entro if I* marzo dalle parti e dalla
Commissione .comunale; ma può anche iscrivero di°ufficio coloro,
pei quali risulti da nuovi documenti che hanno i reguisiti neces-
eari, dopo aver ottenuto il certificato, di cui il secondo comma der
l'afticolo 9.

Essa deve eradunarsi entro i 10 giorni successivi a quello, nel
quale ricevette gli atti e i documenti.
Di tutte le operazioni della Commissione provinciale il segretario

redige processi verbali sottoscritti da lui e dai membri presenti.
Le deliberazioni devono essere motivate e, quando non siamo cou-
cordi, devono essere ihdicati il voto di ciascungei commissari e
le ragioni da esso addotte.

Art. 29.

(T. U. 1913, art. 40, e legge 15 agosto 1919, n. 1401 &•t. 1)
Entro il giorno 30 aprile la Commissione elettorale provinciale

deve aver decretata la definitiva approvaz'one degli elenchi, che
nello stesso termino saranno restituiti alla segreteria del Comune
ins'eme a tutti i documenti. Il segretario comunale deve fra cinque
giorni inviarne ricevuta al presidente della Commissione provig-
ciále.
Le decisioni della Commissione, a cura del sindaco e nei modi

stabiliti dall'articolo 23, debbono essero notificate agli interessati
entro il 20 m iggio.
Gli elenchi definitivamente approvati debbono essere depositati

nella segreteria del Comune, non píú tardi del 10 maggio, e rima-
nervi un'o al 31 maggio. Ilgadaco dimoticia al pubblico dell'ava
venuto depos to. Ogni cittadino 11a diritto di prendere cognizione
dexli elenchi.
Entro 11 20 maggio la CGmmissione comunale dere, in conformità

degli elenchi definitivamente approvati, rettificare la lista perma-
nonte, aggiungendo ad essa 1 nomi compresi nell' elenco dei nuovi
elettori inseritti e tog iendone i nomi di quelli compreti nell'elenco
dei nuovi cancellatt.
Entro il 25 maggio uti verbale delle rettifloazioni eseguite, fir-

mato dalla Commissione, deve essere spedito .dal sindaco aÏ regio.
procuratore presso il tribunale del capoluogo della Provincia.
' La lista permanente rettificata del Comune sarà depositati nella
segret3ria comunale fino al 31 maggio ed ogni cittadino avrà diritto
di ikenderne cognizione.

Art. 29.

(f. U. 1913, art; 41).

Ogni collegio à diviso in aesioni. La divisione in eezioni à fatta

por Comuni in guisa che il numero degli elettori in, ogni sezione
non sia superiore a 800, nè interiore a 100 inscritti.
Quando gli elettori inscritti in un Comune siano in niiniero infe-

riore ai 100, si costituisce la sezione,.riuaendo gli elettori a quelli
dei comuni o di frazioni di Comuni limitrofi.
Quando condizioni speciali di lontananza o di viabilità rendano

difficile l'esereizio del diritto elettorale, si costituiscono sezioni con
un numero minore di 100 inseritti, ma mai inferiore a 50.
La costituzione delle seziool comprendenti pin Comuni o frazioni

di Cornuni e la designazione del capoluogo della settone sono fatto
coa .tecreto reale e hanno vigore tioo a che non sia diversamente
disposto.

. Art. 30.

(T. U. 1913, art. 42).
La Commissione elettorale comunale, entro il 31 gennaío <li ogni

anno, provvede alla ripartizione del Comune in sezioni a norma
dell' articolo 29; determina la circoscrizione deUs singole sezioni
nonchè il luogo della riunione per ciascuna di esse e compila la
lista degli elettori per ciascuna sezione o frazione compresa nel
territorio del proprio Comune.
Detta,1ista leve avere tre colonne per ricevere rispettivamente,

a norma degli articoli 68 e 71, le firme di identificazione degli elet.
tori, il nuinero de11a busta consegnata all' elettore e le firme di
riscorit o per l'aceertamento dei votanti.
L'elettore à assegnato alla sezione,¾uella cui cir oscrizione ha,

sepond > le indicazioni della lista, la sua abitazione.
Gli elettori, che noa hanno abitazione nel Gomune o non hanno

fatta la dichiarazione secondo l'articolo 11, sono ripartiti nelle listo
delle singole seziúni, seguendo Pordine alfabetico.
Saranno anche compresi nelle liste, suddivisi per sezioni in ordine

alfabetico, e inseritti in fogli susseguenti a quelli, in cui sono ia-
scritti gli altri elettori, gli emigrati, di cui al penultimo comma del-
l'articolo 17.

L'elettore, che trasferisca.la propria abitazione nella eireoscrizione
di un'altra sezione, ha dintto di essero trasferito nella lista degli
elettori della stessa sezione. La domanda sottoseritta dell'elettore
deve essere da lui presentata al sindaco non più tardi del 15 di-
cembre.

Gli elettori, che non sappiano sottoscrivere, possono fare 14.
domanda verbalmente nei modi indicati nelPartícolo 11.
- La Commissione. comunale fa le variazioni nelle liste delle due
sezioni, unendo la domanda alla lista della sezione, m cut 1scrive
l'elettore. Nessùna variazione può essere fatta senza domanda.

Non pin tardi del 3l gennaio la Comrnissione comunale, con
avvisi da afuggersi in luoghi pubblici, invita chiunque abbia reclami
da fare contro la ripartizione del Comune in sezioni, la circoscri-
zione delle sezioni, la formazione della Lsta degli elettori di ciascuna
sezione, il trasferimento di essi da una rezione ad u ltra er la
determinazione dei luoghi di riunione di ciasculia sezio a préfeli-·
tarli entre il 15 febbraio n11a Commissione elettorale della Provincia.
Durante questo tempo, il testo delle deliberazioni, di cui al pr mo
comma, e l'esemplare delle liste cui documenti relativt devono ri-
manere nella segreteria comunale con diritto ad ogni cittadino di
prendere cognizione. •

Il 1° febt raio .il eindaca notifica al prefetto della Provincia
l'allissione degli avvisi.

I reclami possono anche essere presentati nello stesso termine
alla Comm:ssione comunalo che, per mezzo del segretarig comunale,
ne rilascia ricevuta.
Il pr esidente della Commissione comunale non pid tardi del 16

marzo-deve trasmettere al presidente della Commissioneprovinetale .
il testo delle deliberazioni, di cui al primo comma, e l'esernplare
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delle liste coi documenti relativi,o,colreclamiche fossero pervenuti.
Entro 11 30 aprile la CommÏssione elettorale provluciale decide

mai reclami, approva la listst dëgli elettori di cia600BA 4021000, ÍO•
nando eento delle delibermioni e deetpioniga essa prese in virtù
delfart. 27, o la auteAties. Il presidento deve vidimarne ciascun foglio;

gntro 10 stesso terrAine la Commissione . provinciale trasmette
41 Militetero de101sterne le propo3te riguarian.ti nuova o mutata
sostituzione delle sezioni comprendenti più Com¤ui o frazioni di
Comuni. 11 Ministero dolPinterno comunica il relativo decreto reale
alla Comú1issione provinciale, la- quale ne dà immediato avviso ai
singeli Comuni.

Quando, con deereto reale, Comuni o frazioni di Comuni sond
oostituitiin nuova seziono, entro quindici giorni da quello dell'avviso,
di cui al comma precedente, la Commissione comunale provvede
alla formazione della lista della sezione ed alla pubblicazione degli
avvisi, di cui al nono comma del presente articolo. I reclami a norma
del opmma undecimo possono essere presentati nei quindici giorni
successivl, trascorsi i quali la lista deve essere trašmessa dalla
Gømmissione comunale alla Gömmissione provinciale.

Art. 31.

( T. U. 1913, art. 43)
Sino alla revisione dell'anno suecessivo non possono farsi alla

lista permanente altre variazioni, all'infuori di quelle che stand

conseguenza della m rte di elettori, comprovata da documento au-
tentico; della interdizione dal diritto di elettore, che risulti da
Weatenza passata in giudiaato o dalla comunicazione di cui all'art. 123,
noncilà delle sentenze, di cui all'art. 38. Tali variazioni dobbonoes-
sere fatte dalla Commissione elettorale del Comune, che allega alla
lista permanente copia det suindicati provvedimenti e trasmette il
verbale al Regio Procuratore presso il tribunale del capaluogo.della
Provincia e al presidente della Commissione elettorale provinciale.
La Commissione elettorale comuuale deve inoltre introdurre nel-

Poleneo, di cui all'art. 5, le.variazioni necessarie cosi per cancellará
i nomi di quelli, che più non si trovino nelle condizioni indicate
nolPart. 3, come per iscrivervi altri, ohe nell'intervallosianocaduti
sotto le disposizioni dell'art. stesso.
Anche di questo variazioni deve trasmettersi verbale al procura,

tore del Re e al presidente della Commissione elettorale provinciale.
Perle operazioniindicate nel presente articolo, la Commissione elet-

turale comunale é convocata dal sindaco almeno ogni tre riesi.
La Qommissione provinciale dève introdurre le Ivariazioni risul-

tanti dagli anzidetti verbali nille Ifste delle sezioni, di cui all'art.30.
Art. 32. 4

(T. U.art.44)
Qualunque cittadino voglia impugnare una deliberazione o deci.

sione della Commissione provinciale o dolersi di denegata ginatizia
o di falsa od erronea tettificazîone della lista permanente, fatta ai

termini dell'art. 28, deve promuovere la sua azione davantila Corte
d'appello, producendo i titoli in appoggio.
Il a:dono dovrà proporsi con semplice ricorso, sul quale il presis

dente della Corte d'appello indien, con s'uo decreto, un'udienza, in
cui la causa sarà discussa in via d'urgonza e con rito sommario.

Se il ficorso contro la deliberazionÑ o decisione della CommissioÁe
provinciale è proposto dallo stessé cittadino, che aveva reclamato

contro le proposte della Gommissione comunale, o aveva presentato
direttamente alla Cotamissione provineialeunadomaadad'iscrizione
o efa stato cancellsto dalla ,Commissione †medesima, il ricorso, a
pena di nullità, deve essere entro dieet giorni dalla notificazione di
eni parola nel secondo comma dell'att. 28, notificato, insieme col

relativo decreto, all'elettore o agli elettori, la cui iscri21one viene

impugnata, o al presidente della Commissione provinciale quando
il ricoreg sia stato fatto conto la esclusione .di uno o più!elettori
dalla list1. Se invece sia propasto da, altro cittadino, il ricorso deva
OAgere notífiuto, a pena di nullità, entro quindici giorcidall'altuna

giorno della pubbliculone della lista permanent,e rettificata.

In pendenza del giudizio innanzi alla Corte d'appello conservano
il diritto al voto tauto gli olettori, che eranasiseritti neUo liste del-
l'agno precogågte e ne sono stati canoellatl quantooo1õro,ollegpuo
att iscritti núÌ1e liite definÏtíve ileÌl aanb giorso jef decisione

deËa oommissione provinoÏale concÃ$o con legropoèteâolla Com-
missione comunale. 11 ricorso alla Corte .d'appello ëolítà 11 decreto
della Commissione elettorale provínciale, che oaacella i nuovi elet-
tori proliösti dalla Commissione comunale, dox ó sospenkivo.

Art. 33.
( T. U. 1913, art. 45)

11 ricorso con i relativi documonti si dovrà, a pena di dedadenza;
depouittre nella cancelleria della Corte d'apfello fra cinque giorni
dalla notificazione di esso. La causa sarå decisi señža che .decorra
ministero di procuratore o avvocato, stilIa relazione fatt41Wadienza
pubblica da un consigliera della Corte, sentite le parti o i loro difensori,
se si presentano, ed il Pubblico Ministero nelle sue orali coneTñeioni.
Quatora il reclamo per la iscrizione o cancellazione altrui sia ri-

conosciuto temerario, la Corte di, appello, can la medesima delibera-
zione che lo respinge, infligge al reclamante una multa da L.50 a 100.

Art. 31.

( T. U. 1913, art. 46 )
Il Pubblico Ministero comunicherà immediatamente al presidente

della Commissione etettorale comunale lesentenzedellaCortediap-
pello per curarne la esecuzione e notiûcazione, senza spesa, agli
interessati.
La sentenza pronunziata dalla Corte d'appello può essere, impu-

gnata dalla parte soccombente col ricorso in dassazione,"pël quale
noa è necessario il Ministero di avvocato.
Tutti i termini del procedimento sono ridotti alla rnetà.
Sul semplice ricorso il presidente indica in via di urgenza l'u-

dienza per la discussione della causa.
Art. 35.

( T. U. 1913, at lA7 )
In seconda convocazione, indotta regolarmente, le sedute dalla Cora-

missione comunale e di quella provincialb sono valide quãluntine sia il
numero dei presenti.
In assenza degli altri componenti, 11 presiàànte, do solo, pub, in

caso d'urgenza adempiere le funzioni della rispettiva Conitifissione.
- Art. 36.

( T. U. 1913, art. 48, e legge 16 dicembre 1918, n. 1985, art.2 ).
Tutg gli atti concernenti l'esercizio del diritto elettorale, tanto

relativi al procedimento amministrativo quanto al gfudiziario, si
fanno la darta libera, e sorio eëenti dalla tassa di kejrtstro e dal
deposito, prescritto dall'art. 521 del Godice di procedura civile, e

dille spese di cancelleria.
Art. 37.

(T. U. 1913, art. 49 e legge 15 agosto 1919, n. 1401, art. 1).
Titti gli atti e documenti concernentil'annua revisione delle liste

elettorali sono sempre ostensibili a chiunque.
Una copia della·1ista elettorale permanente rettiftestas compilata

dal segratario comundle e debitamente autenticata dalle Commis-

sioni elettorali del Comune e della Provincia, sarà conservata negli
archivi della prefettura.
La lista del Comune deve essere tjpnita in un reglátro e conser-
Nfa negli archivi del Comune. .

I Comuni possono riunire in unico registro la lis'ta elettorale poli.
tica e la lista elettorale ammini«trativa.
Ñol registro unico, con le altre indicazioni prescritte dalla legge,

deve essere annotata, per ciascua inscritto, la qualità di elettore

politico o amministrativo o l'una e l'altra.
La lista deve reaare inoltre 11 richiamo e l'.indicazione delPanno

e del numero di protocollo (ell'incartamento felativo all'iscrizione
di claseun elettore, nonché l'abitazione dei singoli elettori agli
effeti det terzo esmma del'art. 20,

Chiunque può copiare, Mampara o niettere in vetid ha gli elen-
chi e la liste deflhialtive del Comune o del collegio e le liste degli
elettori delle sezioni.
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Uãliiidah del dabatstä; in (uslanqW gioimi aëÉO.a, si fi dagIt
GIétf6rl Iñaatitti nella lista lionniätielífi'r tiifinati in confomáttÔrde.
gllWitoolil8 el31.

Art. 39.

( T. 17. 1913 an.. 51.).
Entro il decimo glörno successivo a quollo della púbbliettione del

feereto di conv'ocazione del collegio elettorale, a eufa del sindaco,
saranno preparati i certificäti di iscrizione nelle liste eletforali e sarà
altiest provveduto perché essi siano e asegnati agli elettori nei
giorni immediataalente süccešsivi. Il centincate, in batta bianès, in-
dina 11 nóllè¢io, là túzione, ãlla quale l'elettdre apygrtiene, il luogo
ÁëÏÌ¼ i'ÏàüÏone, il Nórno e Pora della votazione.
Pét 'gli èléttori Tosiñónti nel Cöiãúne la consegna del eertillóàto

koonstatata mediante ricevuta dell'elettore o di pefäona della sua
fào11glia o addett.C al suo aervizio.

quando lä gersona, cui fu fúttä la adategna, non possa o rion To

glia Bláscífre riaevuta, il médio la aosfitäisce con la sua dichial
razione.

Per gli elettori résidenti fúori dàl Comúne i certificati vengono
rimessi dalPufficio municipale a thèzzo del sladaco del Comune di
loro residenza, quante voke qdesh sia conosciuta. .

Gli elëttori a gaftire dal giovedì pféoëdente la elezlóne e nel
gornó štesso della olezionó poëšono, yei-sorialmenté o contro unnoi
tazione in apposito registro, ritirare il certificato dMsófiziòne halla

lista, qualdra non lo abbiano ricevuto.
Àundo un certitteato vada ýei'duto o hin divbunto inhörvibile
relettoro ha diritto, prbientandösi pofšonslåiente nel sabato ante
cëdente i elezione e nel giorno itesso de1Yélàžiöne e contro anno
tazione in altro apposito registro, dt ottenernedal sindado un altfo
eq darts veide, hul giräÏe deve diciliarãžsi che è un duplidato.
11 fini del ÿesentò ärfidolo, l'àYlleio coinunale réita äþerto quo

tidianamento, dal giovedi aitteeëdènte. Ï'elezione nel giorno stéeso
Kellä vöfapione, äÏiueno dille ora nove alle didiänseft.

TITOLO III.

mesi dalla data del niessaggio del Presidente della Camera dai de.

patett, chi partecipiiaÏ Sinistr dell'Intágno 14 vacanza,
Dal gioino della pubbileazione nelliGág¢etta V)?Ï« e del regio

deereto di conYoeazione del egllegio alla domenica sta¾ilita Pet l'e•
1ezione devono decorrere ainienó fi·enta giornf.
I Sindaci dei Comuni capolubgl il ifoyincia danno notizia 41

piibblico del deofetkat ooniochifonadëif initi ecu syþositt manifesti.
I aindãei di tûlti i 66ãìnni del onließ dhŸono ottai•• là þúbbli-

äãzione, ËëÍl âlbo þi•ëiotto en in altil lúdghi púbbilel, del manife-
sto õonteneilio lå liëth el ðaW fðàti, tritaihiso a hõFma dell'arti-
colo 55.

Art. 43,

(T. U. 1913, art. 56).
Gli elettori vot3an üblia s tione, alla quaÏe si trbÝano inaaritti.
$1 ioadóno finnite nello stéfsò Tábbtföato fino a quattro seïioni,

ina l'ädceiso 'dalla stiäilà älla 3kla Révé otidurrè sólo a due sezioni
e non'þ1ú di duó sèziönipósiononverb VaccessuBalla niedesima úttada.
úñando ger sopäävŸënutegati cit'cõetante sorga la necessità di

vÄfiire i lúóghi di flunione 'gli élettori, 14 Commissione comuriale
deke fairà ibÿõâa, bei einittië giorni kHa ata della pubblica-
löne fleÏ nocreto di convonazlóné 'dogli ef6ttori, alla Commissione
provinciale, la qüále, prémhän 16 luñagini che teputi necessarie,
ronóde inapýënabaniente in Via 2i*ufgenza 'e non più tardi del
Ïóvedl þfeëedoute la donïñaida delle élèglöni.
Quálora la vaniazione aià Xýýrofata, il presidente della ßommis-

Bione elettoyale pioviäciàle deve1R«e .iiniñëdiatamente avviso al

äindaco, il gnala nevä pòftäi•l a OWösõetizä 'del pubblico con ma-

hitesto ila iffiggéi'él delle ol'à antirheridinhó del Tabato pt*6eedente
la elezi6ne.

Art. 44.'

(T. U. 1913 dra. 57).
La Coinkiisinne pióvínbial Tra¾nietta le liste elettorali, di ont a

PariidòYo ŠÒ, illa toing tentä taradrissióWe elettorare comudale nel

giorno successivo alla pubblicazione del dšërète dYeonVdostinge del
collegio.

Art. 45.

DEI 00LL1ÍGI ÈLÈrTOÈíLI
Art 40.

(T. U. 1913, art. 52 e 53; legge 15 agostolÒl9, n. 14Ò1, «Ñ. la 17).
Il numero dei deputati per tutto il Regno 6 di 508.
L'elezione dei deputati e fatta a scruÛnio dì,1Ïsta dori Byýfeëen

tanza proporzionale.
Cia.ucun collegio 6 costituito da una provincia, o da pid provin-

cie contigue, in guisa da elegiere almenoiliääi Réþutati, secondo le
circos bizíoni risuffiati dalla labeltà da stata1(rsi ä 'nöräla dèH'arti-
coÏo ÏÑ e che forniero þÌìt'e intégrante delÏa kbiente lege.

Art. 41.

(T. U. 1913, art. 54, e legge 15 agosto 1919, n. 1401, art. I e 17).
Il réparto del numero dei deputati per ogni collegio e la circo.

Weriyione dei éollegi devono essere riveduti per legge nella prima
sessione, che succede alla pubblicazione del decennale censimento
ufliciale della popolazione del Regno. Il reparto.6 fatto in propor;
zione della popolazione dei collegi accertata col censimento medesimod
I cambiamenti nella circoserlzione amministrativa e glualiiaria

del Comuni, Mandamenti, Circondari e-Provincie, che abbiaÊo luo,
go durante il tempo che precede la decennale revisione, non hanno
alcón ettetto sulla circoscrizione olettorale anteriormente stabilita.

Art. 42.

(T. TJ, 1913, ari. 55; tegge 15 ÿoWo 1919, n. 1401, art. 1, 5 e 16).
I õõliegl álettorali 3dão conYóciti dal I¥e.
qügško ge dalaiašl casajesti Väda to un Østa di,daputato,
arà convocato il callegío p3r procedere alle elezione non le ú$rtne
stabilite dälla presente lesie, purche manehina piá di sel mesi alla
scadoäfa norniala della legislatura.

.

.

Il (Ufmthe entro il <Ïuale si dòYe proiedere all'elezione à di due

( Ï7. lŠ. krt. 59, e le .ge 15 agdsto 1919, A. f401 art. 5).
Ï¾a dónnhisãTðàè èlättoràÏë oinunale yforfede a he nelle oro

gometidiàñe nei sabúo greddiidtePoliaonetidno dousëgnati alpre
sidente di ogni ufficio elättöi•aldi
ÚIliblloëëllanzlóde útunito di ciW(ub sële df4ifée mobili da

à à 9 kgÏi ëffetti Bolf äitiëölò $T:
Ú½ñ dåkin)Täre dállä listajiegli ëlàWðti dèl1F§ëtföWestatedfiaato

dalla'00Mintshione þàvineläle Sí töihini'd611%í•tibolo 60, due cóple
di tale lista autenticate in ciasdhe Yõglio'dakùe mehlbrike3Ih'Gom-
raisafón oniliŸiàÏë, deÌIo qühli ilki'àWete pef I'Affl§§idhe a horma
If'gtidot A,$d una ñopia délfèTändo di ädfoM ohe soho dofitem-

pÏäti ääÏÉ ficolo 3, Wiñalliiën'tà an%é'àtfèäta ;
3 dh BojibWel iha¾ifédio bontdhnh% fe Ti§te dèl osadidati, di

Ñui 51Vartidölo 55 auttiefo
, d 1Ïe *qüdli Wha copía Rete restare a

disposizione dell' utlicio elettdrale o l'altra dev'essere affissa nella
tala dells *otazione, a riot•mi dél1%rticolo 64;

40 i verbali di netnina degli scrutatori, di cui all'art..49;
59 11 pacao delle buste, che al presidento della Commissione

stessa sarà stato trasmesso Sigillato tlal ninistero dell'interno oper
oua delegazione daHa Prefettura e sul cui involucro esterno sark
stato.indicato 11 numero delle buste contenute;

6° due urne di vetro trasparente armato di filo metallico ovvero
circondate da rete metallica, di cui la prima 6 destinafa a conte-
nere le buste da consegnarsi egit olettorí e la seconda quelle reiti-
tutte da essi dopo espresso 11 voto.

Art. 46.

( T. U. 1913, art. 59).
La hasta é di tipo unico, preparata su carta, blanca alfesterio e

colorata all'interno, dalla offleina governatíYa carte-vtleri con Ie
caratteristiche essential1 del rhodello allegato A.
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presilente, ti scrutatore o di segretai•io, sentargiustifleato motivo
alflutino di assumerlo o nŠit si trovino preient,i alfatta, dell'inse-
11amonto del seggio, inoorroua nella muaa da lire 100 a 1000. Welle
4tesse sanzioni incorrono if presidente, 11 Vicapresidenteggli suru-
Latori, 11 segretario, i quali, senza giustifloati motivi, si allontanino
prîma che abbiano termine le operazioni elettorali.
Per i reati previsti nál presente articolo, il procurhËe del Re,

sulla denuncia del presidente del seggio o di qugunque, elettore
01 anche di udleio, dove procedere per cituzione direttissima.

Art €0.

T. U. 1913, art 63, e legge 15 agosto 19!?, n. 1401part. 1).
O i scrutifori e i rappieneni;ãnti delle liite dei can'didàtt¾onchè

quando siano elettori del ooÈeýio, 11 presidokte, 11 viceptemdento
il segretario del se Ïà, il sÏ aco ed i fondglieri comunali, nel
cano di cui all'artidolo Š0, voianö tiella schione, riela inale eskr-
citano il loro utlicio, ancorchè noa appartengano alla medeÑimå.

Art. 61.

(T. U. 1913, art. 60, e legge 15 agosto 1919, n. 1401, rt. 8).
Alle ore sette della domeaica, púr la quale é indetta l'elezione,
il prosidente costituisce l'afficio chiamando a farne parte il vice-

preñdeute, gli scrutatori, il 84:cetario e chiamando ad adsistere
alle operazioni elottorali i. rappresentanti delle liste dei candidati

designati colle condizioni indicate dall'articolo 56.
Quando tutti o alcuno degli secutatofi non siano presenti o ne

sia mancata la designazione, il presidente chiama in sostituzione

alternativamente l'anziano e il più giovane fra gli elettori presenti;
che sappiano leggere e serivere e cho non siano stati designati a
rmþpresentanti di liste di candidati.

Art. 62.

(T. U. 1913, art. 70,1egge 15 agosto 1919, n. 1401 art. 3).

La sala delle eletioni, in cui una sola porta d'ingresso può essere
aperta, deve essere divisa in due compartimenti da go solido tra-

mezzo alto un metro e cantimetri venti, con una apðrtura nel

metto per il passaggio.
Nel con3partimento, dove si trova la' porta d'ingresso, aianno

gli elettori; nejl'akro, destinato all'ufficio elettorale, gli elettori
noa possono entrare che per votare e possono rimanervi soltanto
il tempo all'uopo strettamente necessario.

If tavolo dell'ufficio deve essere cont'orme a,lmoßlloallegatoD
e collocato in modo che i rappräsentanti delle liste dei aandidati

possono firarvi intoSo Le tuo utWe, di cui alPait!Nálo'45, devoÀ
ëtásere collocate sul favolo stesso nei ptmti indicati nelPallegato D
ed essere sempre yJsibili a tutti.

I tavoll destinati alla .espressione del voto, in conformità dèl

modello allegato E, detone essere isolati e collocati a conveniente

distanza cosi dal tavolo delfullicio come dal tramazzotil latodove
l'elettore Sied -, deve essete prossimo alla parete e gli altri tre lati
devono essere raunitt di un riparo, che assieuri la segretezza del
voto. -

.

'

La porte e le finestre, che si trovino nella parete adiacente ai
tavoli ad una distanza minore di due matri dal loro si.igolo più
ve no, devono essere chiuse in modo da impedire la vista ed ogdi
comunicazione dal di fuori.

Art. 63.

(T. U. 1913. art. 7i)

Non possono essere aminessi ad entrare nalla sala dellÒelezione
se non gli elettori cito presentino, ogni volta, il certitlòàto di iscri-
zione alla sezione rispettiva, di cui all'articolo 39.

It 151 103 peosono entrare armati nella sala della ald/Jone.

Art. 61.

T. U. 1913, art. 72. e legge 15 agosto 1919, n. 1401, art. 5).

Non ha diritto di votare chi non trovasi insarlito Rolla lista degM
elettori della sezione.

Uûn copia di.dotta lista, l'elenco di coloro; che sono contem-

plati all' aitidolo 3, ed una copia del manife to oontenente le lîëte

dei candidati,.di eul alParticolo 55 numero 7ï detoao essero afnisi

nella sali dell' eÌezione durante 11 coiso delle operazioni elettorali
e possono essere consultati dagli intervenuti.

Ifanno inoltre dirittogdi votare-coloro, che si presentino mn•

niti di una sentenza di Corte d'.appello con cui si dichiari che

essi no o elettori del collegio, e coloro, che dimostring di essere not
aso previsto nell' ultimo capoverso de11 arnegio py, o che provmo
essere L.eisata la causa deÏlä sospensione di cui all'irà òólo 3.

La ee sazione hálla sospänsione si proya dal militari con la

ektazÏone act congedo inimitato o del accreto di promozione
fÏlci'alo o ÊagÏ'individui appartenenti ad altri corpi organizzati

lÍfaimente Gon la presentazione dell'atto di licenziamento, puraha
the meëi anteriore al decreto che convoca il collägio, o 'del proY-
dÏmento, cón cui siano promossi a grado corrispondence a queno

di ufusiale.
Glielettori non possono tarsi rappresentare.

Art. 65.

(T.U. 1913, art.18)
'
Il preddente della seziono ð incaricato della polizia dell'adu-

nanza ed kiillò trotto egli puo disporre degli a;gënti della forza-

pubblica e della forta armua per far húþollere od artdstare coloro,
'elio disturbinó il regolate procedimento delfe dpár&oldni eistf.diali
o ¥omálet,tano rëato.

La forza noa può, senza la richiesta del presidente, entráre nella
sala dell'elezione.

Però, in caso di 'tamulti o di distiraint oyer þrocadore all'esea

cuzione di mandati di cattura, gli ufficiali di polizia giudiziaria pos-
sono, anche senza richiesta gol presidente, entrare nella sala del-

I'elezione e farsi assistere dalla forza.
Hanno pare accesso nella sala gli ufnziali giudiziari per notin-

care al presidente protesto o reclami relativi alle operazioni della
sez:one.

Il presidente può, di sua ingiativa, o deve, cualora tre scruta-

tori ne faeciano richiesta, disporre che la forza entri e resti nella

sala dolla olezione, anche prima che comincino le operazioni elettorali.
Le autorità civili ed i comindanti militari sono tenuti ad ot-

temperare alla richieste del presidente, anche per assicurare pre-
Tantivamente il libero accesso degli gletto.rl al locale, in cui è sita
la sezione, ed impedireyli assergbrameliti%nehe itelle strade adiacenti.

Quando-abbia g,iustificato timoie e'he altrimenti possacessere
turbäto 11 regolare ploeedimento delle operazioni elettoyalí, il pro-
sidente, uditi gli gerutatori, púò con ordinanza motlyata disporre che
-gli elottori, isquali abbiano votato, esca'no dalla sala e nonvi rian-

trinoise non dopo la chiusura della votazlone. Pub disporre al-
tteri %hs gli elettori, i quali indugiano artificiosamente nella espres•
sione del voto e non rispondono all'invito di restituito le busto

tiempite, siano allontanati dalle cabine, previa restitifzione dölla,
bush, e siano tiammessi a votare soltanto dopo che abbiano yo-
tato gli altri elettori presenti, ferma restando la disposizione del,
l'articolo 75, 3° comma, riguardo al termine ultimo delltvadazione.
Di cio tarà deto atto nel processo vervalg.

Questa articala, in uno agli articoli 71, 72.75, 77, 78, 79, 80, o 81 e
agli articoli dal 106 al 121 inclusivo, devono essere stampati a granta
caratteri ed aflissi nella sala della elezione.

Art. 66.

(T. U. 1913, art. 74).
Nella sala devo he luogo la votazione e fino a che l'adunanza

non sia sciolta gli elettori non possono occuparsi d'altro oggetto che
dalla elezione del deputato.

art. 67.

(T. U. 1913, art. 75).

Appena accertata la costituzione dell'utliolo, il presidente estrie
a sorte le cinque cifre, che nell'ordine stesso in cui sono estratie
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emcorreranno a formare il bollo, di cui all'articolo 45, ed estrae
pleimenti a sorte U.numetO PPogressivo delle coatiÊaia di busto,
la corrapondenza delle centinaia degli elettorf inscritti nona seziong,
da essere autentieäte dagli scrnhtori designati dal presidente.

Di oonformith, il presideato àpre il pa ao delle buste, di cui al
nr 5 delParticolo 45, e distribuisoo fra gli anzidetti secutatori un
numero di buste corrispondeute a quelle degli elettori inseritti nella
sezione.

Lo secutatore scrive il numero progressivo sull'appendice di
ciascuna busta ed appone la sua firma sul lato destro della taccia

posteriore della busta stessa ,

Il presidente imprime il bollo, di cui all'articolo 45, sul lato
sinistro della stessa faccia e pone la busta nella prima urna.

Se uno scrutatore si allontana dalla sala, nou pun più firmare
le busto ed è sostituito dal vicearesidente.

Si tiene nota nel processo vertale dello serie di buste firmate
da ciascuno scrutatore.

Il pratore rilascia la tessera, verso il pagamento del prezzo di

costa, dopo osse'st anertdo della ilentità personale dell' glottére·
Il rilasolo delle taasere cantae sospen dtl venerdt eke grazede 11

giorno della votazione 11mo al lunedi sasseguento al detto giorno,
La tessera deve essere conforma almodelloallegatofdell pre-

senta legge; ha un propelo numro d'ordine e oogtieme, dwun lato, la
fotografia dell'elettore munita del timbro a secco della pretura e
della firma del pretore; dall'altro, l'attestato di riconoscimento, 11

nome, cognome, paternità, età e luogo di nascita dell'elettore, l'in-
dicazione della lista elettorale del Comune dove l'elettore é inscritto,
la firma del pretore e del cracelliera e il *imbro della pretura.

Relettore, che vaaga-caucellato dalla lista, deve restituire la

tessera al pretore, il quale l'anmilla.
Qualsiasi alterazione o indebito uso della tessera e puutto a

norma dell'articolo l19.
Art. 70.

(T. U. 1913, art. 78)
11 presidente, sotto la sat poesonal3 responsabi ità, provvele alla

sustodia delle buste ritnaste nel preca, di cui al n. 5 dell'articolo 45.

Art. 68. .

(T. U. 1913 art. 76).
Il presidento dell'udigio dichiara aperta la votazione per la ele-

zione dei deputati o del deputato o fa chiamaro da uno degli sera-

In ogni pretura é tenuto apposito registro, nel gitate sono indi-
cati, secondo il numero d'ordine delle tessere rilasciate, 11 nome,

cognome, paternità, età, luogo di nascita dell'elettore, la lista elet-

torale, nella quale esso à inseritto.
Una copia della fotografia, firinata dal pretore, b ingommata

nel registro, a lato delle indicazioni sopraccéanate. 11 registra in

ogni foglio é tirmato dal preto1•e e dal cancelliere.
tätorl o dal segretario ciascun elettore nk¾ ordine della sua iscrizione ' Art 71.
nella lista T. U. 1913, art. 79, e l¢gje 15 agosto 1919, n. 1401, art. 7).

Uno dei membri dell'utileio 01 il rappresentante di una lista di'
eanditati, che conosca personalmentefelettore, ne attesta la identità, Riconosciuta l'identità personale dell'elettore, il presidente estrae

apponendo la propria urma accanto al nomedell'elettore, nella appo dalla prima -urna una busta e la consegna all'elettore, leggendo ad
sita colonna, sulla lista elettorale autentiesta dalla Çommissione alta voos il numera scritto sull'appandies, che uno degliisbrutatori
elettorale provinciale. .

od il segestario sagaa s'illa lista elettorale autent.icata dalla Com-

Se nessuno del membri dell'uffleio o dci rappresentanti delle
6 missione-elettorale provinciale,. nell'apposita colonna, neoalato al

liste dei cinditati può aó Jerfare sotto la sua responsabilità l'iden- nome -dell'elettobe. Questi puð abcertarsi che il anmero segnato sia

tità dell'elettore, questi può presankare un altro elettore del Col- uguale a quello portato..dalla bùsta. Il presidente avverte Felettore
legio noto all'utileio, che attesti della sua ilentità. Il presidente cVe deve introdurre nella busta la scheda non rìþiegata e chedere

avverte l'elettore che, se aderma il falso, sarà punito con 10 pene
chiudero la busta.

stabilite dall'art. 119 È consentito ai rappresentanti di consegnare agli elettori una
Si deve presumere noto all'ufficio qualunque elettore, che sia o più schede della rispettiva lista dei candidati: 11presidente dovrà

stato già ammesso a votare.
,

perb vigilare perchè tale consegna non sia accoinpagnata de aleuha

L'elettore,iche attesta della identità, devo mettere la sua firma
.

esortazione o pressione.
nell'apposita colonna della lista elettorale, di cui sopra ,

L'elettore si reca a I uno dei tavoli a ció destinati e vota intro-

In caso di dissenso sull'aceertamento dell'iientitidegli elettori, ducendo nella butta, consegnatagli dal presidelito, *una delië schede.

decide il presidente agnoma dell'art. 77. di cui all'articolo 57, noa ripiegata.
Deve inoltre essere ammesso e votare Polettore, che si presenti Prima di ab¾andonare il tavolo l'elettore deve chiudere la basta

fornito di libretto o tessera di riconossimento rilasciati da una
19umidendo la.patte ingommata. Egli posðia la cotisegna'Wil gesi-

pubblica amministpazione governativa, purché siano inuniti di, fe- dente, il guale, constatata la chiusura della busta stëssa e N¾la

tografia. In tal caso, accanto al nome dell'elettore, nella suddétta chiudere däll'el&ttore ove non sia chfusa, ne verifica Ia Iddãtítà ess-

colonna di.indentifleulone, sarà dadicato il numero del libretto o
midando la difnia ed 11 bollo nonché confrontandg itouhiëto soNtto

dellaiessera e fautorità che li ha tilasciati. sull'appeniliae con quello scritto sulla lista la ouervapzyn 1IMmo
Gli elettori compresi nell'eleneo, di cui il penultimo cotyma

dell'art. 17, sono ammassi a votare quando ritornico in patria e fac.
ciano constare all'ufficio elettorale la loro idéntità :personale Nel

processo verbale è press nota speciale di og'aí elettore inseritto
nell'elenco degli emigranti, che viene ammesso alla vo6azione, nou-
chò del nome della persona, che attestr la sua identitã, o dél nu-
mero del libretto o della tessera di riconoscimento, indicati not
comma precedente o nell'articolo seguente, e dells autorità che 11
ha rilasciati.

Art. 69.

( T. U. 1913, art. 17).

comma; ne distacca l'appendice seguendo la linea ýëRo'rdte e pone
la bústa stéssa kiella seconda uria.

Uno klei mWhibel dell'uflicio adeci•ta che l'elettore-hã,Ydtato, ap-
ponendo la propria firma accanto al nome di lui nella kþpesita co-

lonna della lista, di cui sopra,
. Le buste mancanti dell'appendice o non portanti il ntunero, il

bollo o la firma dello serutatore non sono poste nellfurna; e l'elet-
tore, che le abbia presentate, non può più votare. Esse sono vidi-
mate imniedÍatamente dal presidente e da almeno due scrutatori ed
allegate al processo verbale, il quale fari anche menzione speciale
degli elettori,(che, dopo ricevuta la busta,.pon la.rícotiseguino.

Per siffâtta mancata riconsegna l'olottore à punito con ammànda
li edetti del penultimo couima dgl'articolo pree ente ciascun tino a lire cento.

ttore, non rauaito di libretto a tussera di riconoscimento rile
a iati da un' autwità guer.mttva, pub provvedersi di una toyera (T. U2 1913, art. 66, e legge 16 agos!û 1919, n. 1401, det. 7L

speelale facendo iytanza al pretore del mandagento, in cui è com- Una scheda valida, sintrodotta nella busta, rappresenta un voto
presa la sezione elettorale, nella quale deve votare. di lista.
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L'olettore può manifestare la preferenza per candidati della lista
da lui prescelta, anche se completa, oppure può aggiungere alla
sehe&, se la lista da lui prescelta è incompleta, candidati apparte-
nenti ad altre liste, ina sempre in ruina da non eteedore il numero
dei deputati da eleggere.

Non si possono eserettare contemporaneamente il diritto di pre-
forenza e 11 diritto di aggiunta.

Le preferenze o le aggiunte si esprimono scritando con inchio-
sfro nero nelle apposite linee del segmento inferiore sulle due faccio
della scheda i cognomi, ed in caso di omonimia fra i dandidati anche
i nomi, ed ove occorra, la paternità dei candidati stessi.

Però il aumero dello preferenze o'delle aggiunte che l'elettore
puð esprimere non può essere maggiore di uno, se i deputati da
eleggere sono fino a cinque; di due se sono da sei a dieci; di tre
se sono da undici a quindici; di quattro se sono olti'e quindici.

Qualora non vengano osservate le norme del presente articola
ei hanno per non scritte le preferenze o aggiunta. La scheda rimane
valida agli effetti del voto di lista salvo quante dispone l'articolo 80.

Sono nulle le schede che sotto il contrassegno della Iista por-
tino indicizioni di preferenza à di aggiunzione lo quali siano fatto
a stampa.

In tutti i casi di omonfrois tra un candidato, compreso in una

delle liste, ammesse a norma dell'articolo 55, ed un altro cittadino
non candidato, tutti i voti indicanti quel cognome e nome dovranno

presumersi dati al oandidato sopraddetto.
Art. 71

(T. U. 1913, «N. 80).
Soltanto per impedimento fisico evidente o regolarmento dimo-

strato all'utilcio l'elettore, che trovasi nella impossibilità di espri-
merá il voto, 4 ammesso dal presidente a farlo esprimere da un

eitttore di sua flducia. Il segretario indica nel ver bala il motivo
specifico, per cui l'elettore fu autorizzata a farsiissistere nella vota-
zione, il nome del medico, che abbia evg.utualmente accertato l'im-
pedimento, ed il nome dell'elettore delegato.

Art. 74.

(T. U. 1913, art. 81).

Se un elettore riseostra che å deteriorata la busFa conseg lafagli
ovvero egli stesso per negligenza od ignoranza la deteriora, puo
ehiederne al presidente una seconda contro restituzione della pri-
ma, la quale viene messa in un piego, dopo che il presideate vi
abbiar scritto « busta deteriorata » con la sua firma.

11 presidente deve immediataménte sostituire nella prima urna
la seconda busta consegnata all'elettore can un'altra, che viene pre-
levata dal pacco .delle basta residue e contrassegnata con 10 stesso

numero portat,o um quella deteriorata, nonchè col bollo e con la
Arma dello scrutatore a norma dell'articolo 67. Nella colonna della

lista, di cui al. primo comma dell'articolo 71, é annotata la conse-

gaa della nuova busta.

In ugual modo si procede nel caso in cui l'ufficio verifichi che
una busta A detóriorata. In.nessun caso sarà ammessa la consegna
di una terza busta'

Art. 75.

(T. U. 1913, art, 82, e legge 15 agosto .1919. n. 1401, art. 8),

L'appello deve essere terminato non più tardi delle ore undici.
Se a quert'ora non lo fosse, il presideate lo sospende e fa proce-
dere nella votazione indipendeaternente dall'ordine di isaritione

Rolla lista,
'Gli elettori, che si prescatano dopo l'appello, ricevono dal pre-

sidante la busta e votino nel modo indicato negli articoli precedenti.
La votazione déve restare aperta fino alle ore diciassette. Se

alle ore dioiassette siano tuttavia presenti elettori che non abbiano

Yotato, la Yotazione continua fluo a quando essi abbiano †ntti vo-

tato, ma non oltre le oro ventidue. Dopo le are ventidue nessun

elettore pu6 più votare.

Art. 76.

( T. U. 1913, art. 83).

Qualora si veriñohi la materiale impossibilità. di usare del bolle,
delle urne e dei tavoli per iuffic19 e per-la espressioni del voto
quali sóno presoritti dagli articoli 45 e M, il pregidente, udito $1
parare deglijseratatori, può, coa ordinanza motivata, ammettere
l' uso di quel bollo, di quelle urne e di quei tavoli, che meglio pos-
sano soddisfare alla sincerità, e segretezza del voto, nonchè al buon
ordine delle åperazioni elettorali, restando però riservata alla Ca-

mera la eventuale dichiarazione di nullità di queste a norma del-
l' articolo 88.

.
Art. 77.

(T. U. 1913, art. 84)
d presileste, adito il parere degli scrutatori, pronunzia in via

provyteoria, salvo 11 disposto delf articole 88,asopra tutte .le dig!-
colta e gli incilenti, che si s>Levino intorno alle operazioni della
sezione, e sulla nullità dei voti.

Tre membri almeno dell' oflicio, fra cui il presi&ente od 11 vi.

co-presidenteldevono Irovarsi sempre presenti a tutte lo operazioni
elettorali.

Art. 78. .

(T. T. 1918. art. 85, e legge 15 agosto 1919, n. 1401 art. 11)
Adempiuto a quanto é prescrirto dell' articolg 75 e sgombrato

il tavola dalle earte e dagli oggetti non necessari,per lo scrutinio,
il presidente:

1° dichiara chiusa la totazione;
2 põeerta 11 numero dei votaati risultanti dalla lista eletto-

rale autenticata dalla Commissione elettore provincialp, di cui al-
l' artioolo 30, Questa lista deva in ciasona foglio essere firmata da
due seratstori, nonché dalgresidenk, ed esser chiusa in un piego
sigillato collo stesso bolla dell'utilcio, di cui all'articele ô7. Sul pie.a
go appongono la fLrma il presidente ed almeno due secutatori, non-
ché i rappresentanti delle liste dei oändidsti, che lo vogliano, ed 11

piego stesso é immediatamente consegnato o 4rasmesso al pretore
del mandamento, che ne rilascia o ne trasmette subitoricevuta;

3* estrag e conta le busta rimaste nella prima urna e ris
scontra se, ca'leolati co:ne votanti gli elettori dhe, dopo aveé rice-

vuta la basta, non l' abbiano riportata o no abbiano consegnata tina
senza appendice o senza 11 numero-o il bollo o la firma dello scru
Latore, corrispondano al numero degli elgttori inseritti che non
hanno vofato. Tali buste, nonché quelle rimaste nel pacco conse-

gaato al presi'dente dalla Commissione comunale, vengono con le

stesse forme indicate nel n. 2°, consegnate o traspiesse al pretore
del mandämento;

4° provvede alla chiusura dell' urna contenente le buste
non spogliate ed alla formazione di un .piego, nel quale' dëbbono
essere riposter le carte rel4tive alle operazioni gia, compiute ed a

quello da compiere nel giorno successivo. All' graa o 1 al plego de-
vono apporei le indicazioni del collegio e della sezione, 11 sigillo,
col bollo di cui all'articolo 67, e quello di qualsiasi elettore che

voglia apporvi il proprio, gonchè le firme del presidente e di all
meno due serutatori. Indi il presidente riávia lo scrutinio al In-
nedi e pravyede alla custo lia della sala in modo c11e nessuno possa
entrarvi.

suddette operazigni debbono esser compiute nell' ordine
:ndicato: del aumpialento e del risultato di ciascuna di esse deve
Paesi consta..re dal processo verhale, nel quale deve farsi altrest
inaazione dí tuÞi i recla ni preseatati, delle. protesto fatte, delle
daaisioni pieso dal presidente, nonché delle firma e dei sigilli dicui
al numero 46.

Nel caso che, per contestuioni insorte o per qualsiasi.altra
causa, noa ablaan potuto compiereile operaziquiindicate ai numeri
1° 2° e 3°, il presidente devo, alla ore ventigliattro, chiudere l' ur-



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 2581

na contenente le Duste non spognate, ed eventualmente quellacon-
tenente le buste non distribuite, e'riporte in un piego¿ secondo i

casi, la lista di cui al nuinero 2°,-le buste rimaste nel pacco con.

segnato il presidente dalla commissione comunale, le buste che si
trovassero fuori delle urne, e tutte le altre carte relative alle ope-
razioni già compiute ed a quelle che riman'gono a compiere. Alla
chiusura delle urne ed alla formazione del piego 'si procada colle
norme indicate at numera 43, facendone menzione nel processo ver-
bale. Paseia il presidente riavia le operazioni al lunedl.e provvede
alla cugtodia della sala in modo che nessuno possa entrarvi.

ÏI verbäle deve essera redatto in doþPio esernplace, firmato in
ciasean foglio e sottoscritto, soduta stante, da tutti i membri pre-
eenti dell' uffleio; dopo di che l' adunanza, viene sciolta immediam-
mente.

Art. 79.

(T. U. 1913, art. 85, legge 15 agosto 1919 n. 1401, art. 9 ed 11).

Alle ore sette del lunedl 11 prest len"e ricostituisce l' utlicio e

chiamo ad assistere alle oparazioni i rappresentanti delle liste dei

candidati, a norms dell'articolo 61. Indí, constata'a la integritit
delle firme e dei sigilli aoposti a norma del numero 4°, avvero del
penultimo comma, dell'articolo preceletto:

1° pronede al compimento delle operazioni che non fossero state
condotte a termine nella domenica, riprendendole a,l punto ia cui
ritnaset'o interrotte ed osservan$ per claseuna di esse le prescri.
zioni dell' articolo 78 :

2°. procede alld spoglio dei voti. Uno so-utatore, designato
'dalla sorte, estrae success,ivamente dalla seconda urna cmstuna
busta e .la consegna al presidente. Q tests, nel mado indicato nell'al-
legato A, stacca la parte rettangolare peÑorata della faccia ante-
riore de11.a busta, enuncia ad alta voce il contrassegno della lista

per la quale è espresso 11 voto ed i cognonii dei caudilati pei quali
siano espressi voti di preferenta o voti aggiuati, seeghio lo distia-
zioni dell'articolo 72, e passa la basta ad ut altro scrutoore, il

quale, insiome col segretario, prende not t del numero dei voti che

va riportando ciascuna lisl;a e dei voti di preferenza e di quelli
aggiunti attribuiti a etzsca candida*p. 11 segretaria proclama ad
alta voce i voti di Iista, i oti di.preferenza e quelli aggiunti. Un
terzo scrutatore pone la tusta, il cui voto é stain spogliato, nella
prima urna, da cui furono gn tolte le buste non usate.

E Vietato estrarre dalla secondo urna una busta, sa gue!Iapre-
oedentemente estratta pop sia stata, dopo spogliato il voto, posta nella
prima uraa..Le buste non possono essere toeaate da (altri fuotohã
dat componenti del seggo :

3° conta 11 numero delle baste spogliate e riacontra se corri-
spopda tanto al numero dei votanti, quanto al numero dei voti di
lista riportati complessivamente dalle liste dei candidati, sommato
a quello dei voti di lista nulli e dei voti di lista contestati, che non
siano stati assegoati ad alcuna lista ;

4 accerta.la rispondanza numerica delle cifte segnate nelle
varie coldane del prospetto del verbale col numero dei votanti e

degli inseritti, e, im ano che tale rispondeMa manchi. ne indica la
ragtone.

Le su4clette dpiriziáni debbono esser compiute nell' ordine in.
didato: del compimento e del risultato di claseuna di ede deve
fard constare dal processo verbale.

Le buste borrispondenti a voti nulli o contestati a qualsiasi ef-
fetto, iii qualsiasi modo e per qualsiasi causa, e le earte relative
di reclami ed alle protesta devono ,es ee immMist imente vidimate
nella faceia posteriore dal presidenN e da al neno due secutatori,
ed alla fine delle operazioni di scruumo devono essere riposte in
un piego che, insieme con quello delle buste deteriate e quello
delle basta consegnate senza appendies o senza numero o senza
110110 o senza firmo dello scrutatore, di cui all'articolo 67, deve
essere a sua volta chiuso in un altro piego portante l'indicazione
¢el colfègio. à della seziono, il sigillo col boÍlo, di cui alP artidolo

67, « palp dei rappresentanti delle liste dei candidati, che voglia.
no arpporvi il proprio, le tirifle del presidente e di almeno due
serutatori: il piego deve essere annesso all' esemplare del verbale,
di cui all' articolo 83.

Tutte le altre buite spogliate Yeagono chiuse in au piego oon
le indicazioni. la firme ed i sigilli prescritti neÎ precedente
capover la depositarsi nella cancelleria della pretura a termini
siell' a' 10010 82.

Net aale deve farsi mentione di tutti i reclanxi presen-
tati, delle proteste fatte, dei voti contestati, tanto ob.e siano stati
quanto che non siano stati attnibuiti alle liste 01 ai candidati, e
delle decisioni presa dal presidente.

Tutte le operazioni prescrit½ nel presente articolo e nel primo
comma dall' articolo 82 debbono essere ultimate non oltre le ore
ventiquattro del lunedì.

Art. 80.

(T. TJ. 1913, art. 86 e lelle 15 agosto 1919, n. 1401, art. 10)
Oltre il caso previsto nel penultimo comma dell' articolo 72,

sono nulli i voti di lista quando:
1° le buste non siano quelle di cui all' articolo 45 ovvero seb-

bene non portino 11 00110 e la firma, di cui artteolo 67, siano state
accettate e poste nella secauda urna, ovvero vi elano state

poste senzi che ne sia stata prima staccata Pappendice, o non con-

tengano schece;
2° le buste presentîno qualsiasi traccia di scrittura o edgni,

i quali possono ritenersi fatti artificiosamente, ovvero nelle schede
diventino visibili detta traccia o detti segni dopo staccata la parto
rettangolare della faccia anteriore della busta a norma dell'articolo
79, numero 2°; *

3° le schede non egrimano il vot3 per alcuna lista, o lo
esprimano per una listi non aintnessa nelle forme prescritte dal-
l'articolo 55, o non siano uguali alla scheda-tipo rimessa al presi-
dente dell'afficio a norma dell'articolo 58.o contengano indlea-
zioni di qualsiasi natura, diverse da quelle conseatite dagli articoli
57 e 72, o presentino cancellazioni, segai o indicazioni, anche se

consistenti in,eogsomi non compresi in alcuna lista, che possano
ritenersi destinati a far riconoscere il Notante.

4° nelle schede, per inasservadsa di quanto è prescritto nel-
l'articolo 57 e nel terza comma dell'articol) 71, non possa iden-
tificarsi il contrassegno della lista stsecando la parte rettangolare
della taaeil antariore della busta-

Art. 81.

(T. E 1913, art. 87)
Nel easo che, per contestazioni insorts o per qualsiasi altra causa

l'afilolo della sežioas non abbia condotto a teratine le operagioni
rinviate dalla domenica al lunedi,, a norma del penultimo comma,
dell'art. 78, ovvero non abbia proceduto allo scrutinio o non1'abbia

compiuto entro il tempo prescritto, il presidente deve, alle ore ven.

tiguattro del lunedì, chiudere l' urna contenente, secondo i casi, le
buste non distribuite o le buste già spogliáte, l' altra uraa conte-
neate le haste non spogliate, d.chiudere in un piego le buste residne,
quelle che si trovakero fuori delle urne, e gli altri. documenti e
esarte di cui al penultimo comma dell'art. 78. Alla chiukura delle
utne ed alla formazione del piego si applicano le preactizioni del
citato articolo.

Le urne ci 11 piego, insieme col verbale e con le carte annesse,
vengono subito reeste, a norma dall'articolo 83, nella cancelleria
del tribunale, nella cui giurisi!zione trovedi il Comune capoluogo
del calle io, o consegnate al cancelliere, il quale ne diviene perso-
nalmente responsabile.

Ja etso d'iûadempimeato si applica il disposto dello stesso ar-
ticolo 83.

Art. 82-

( T U. 1913, art. 88, legge 15 agosto 1010, n. 1401, art. I 1).
Il presidepte dichiara il risultato dello scrutinio e 10 certi11ea

nel verbale. Il Verbale deve OWede firmato in ciascon fdglio e sot.
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toseritto, seduta stante, da tutti i merkbri presenti dell' ufficio; dopo
di che l'adunanza viene sciolta immediatamente.

Ua esemplare di questo verbale e di quello relatto a norma

dell' artícolo 78 viene, entro il martedi susseguente all' elezione, de-
positato nella segeária del Comune, dovã àŸ& radunata la sezione,
ed ogni elettore del colleglo ha diritto dfprenderne conoscenza.

Wýlégo della busig, irnieme con l' estratio act verbale relativo
alla formazione e all' invio di esso nei modi prescritti dall'irticolo
precedente, viene subito portato da due membri almeno dell'uffleio
della sezione el pretore; il quale, aoc ètata l' integrità dei sigilli e
dellá û ind, vi appoite pure il sigillo e la nema propria e redige
Yerbale della consegna.

- Il pretore invita gli scrutatori ad asdittatemve oredano, entro
il tefatie di giorrki tre, all'apertura del tiago doutenente la lista,
di cui all' articollo 78, n. 2°, ed alla compdazione, a cuta del can-

eelliere, d' una copia autegica da lui vistata in piascun foglio. Gli

sortitutori intervenuti passono pure apporre a ciaicun foglio la
loro firige.

Tale copla viene immediatamente rimessa al sindaco del Comune,
dove si è radanata la sezione, il qualg ytovv4de a che rimanga de-

positata per guigci gior nella segreterib : oggi elettore del colle-

gio ha diritto, di pgenderne conosceap.
Art. 83.

(T. U. 1913, art.- 89, e le]Pe 15 agasgo 1919, n. 1401, art. 11).

Il pregißeR‡e o, per sua delegazione scritta, due serutatori re-

cano iramediahamente l' alteo esemplare dei due verbali colle buste
e aarte, di cui 411 art. "ID, alla cancellerla del tribunala, nella cui

giurisdizione trovasi il Comune capoluogo del collegio.
Qualora Rom siasi adempiuto a quantog prescritto nel secondo

e nel termo conuge dell'articolo precedente o nel primo comma del

prosengearticolo, 11 presidente del tribunale puà far sequestrare i
verbali, le urne, le buste e le carte, di edi sopra, dovnaque si trovino.

Art. 84.

(T. U. 1913, art. 00, e terJde 15 agosto 1919, n. 1401, ort. 12).

Il tribunale o la sezione 491 trib 0410 desiggta dal primo pre.
sidegte della Corte d' apppl,lp, nell& eui giapiagjzioge trovasi il - Co.
muge capolaggo del collegig, funge, con lateRGAto di tre maal-

strati, da ugain centrale o procede entro 24 ofe dal ricevimegtg
degli atti, con l' assistenza del cancelliere, ally. operazioni segangti:

1° ta lo spoglio delle buste eventualmente inviategli dalle sd
zioni in conformità dell'articolo 8i osservapdo, iu quanto sinne

appliegig le diepç¢zioni degli articoli 78, 79, 80 e 82;
2°. facggdqši assistere, ove creda, da uno o più espo.tti saatti.

dal presidente, somma insieme i voti ottenati da ciascuna lista os

da ciasega candidato nelle singole sezioni coma risultano dai ver-

boli, tamengo disti,ati i vott di preferensa dat voti.aggiusti, e prom
veh a deteplagte:

a)¾ eifra elettorale di ogni Iigta;
b) le cifre individuali di ogni candidato.

La eifra olettorale di ciascuna lista si har cumulando 14 somma
dei voti di lista con la som:nr.dei voti aggiuati, che i singoli caa.
didati i atio riportato fuori della propria lista, divisa quest' ultima
somma er il pumero dei deputati da eleggere nel collegio.

La cifra individuale à data dalla somma dei voti di lista e dei

voti di prefeream aumentata dei voti agginati che il singolo candi-
dato ha rioortato fuori della propria lista,
gelgra olettorale seye di basa par la determilazione del Du-

meridel deputati spettante a c:ascuna lista.

La eitem individuile serve a determinare la graduator la dii

candttiati nella stessa listi. A pariti di voti la preaadenzt nella

graduatoria à determinata dall'ordine di inseriziona nella propria
lista.

Lassegnamento del nunwro dei
_

deputati eletti per ciascuna
lista ei fa nel modo seguente:

Si divide ciascuna cifra elettorald suaiessivamente per 1, 2, 3,
4...., sino a concorrenza del nuniäi•olei delintati da eleggere; e
qyindi si toelgano fia i quotienti tosi otteiluti i ylf alti, jn nu.
mero eguale a quejlo dei deliutati da singgere, disponeuðoli in
una graduatoria depres ente. Ciasenna Ilsta avrà tanti rappresen.
tanti quanti sono i quozienti ad essa appattpaenti compresi nella
giaduatoria. A parità di quoziente il pdato è attribuito alla listá che
ha ottenuto la maggior cifra elettoûlá

Se ad una lista spettano più posti di quanti sono i suoi candi.
dati, i posti esuberanti' sono ydisteîbuiti tra le altre liste secondo
l'ordine dei quozienti.

Act. 85.

(T. U. 1913, art. 90, e legge 15 ago'sto 1919, n. 1401, art, 12).
L'uffleio centrale pronamzia provvisoriamente sopra qualunque

incidente relativo alle operazioni ad es30 affidato, salvo il disposto
dell'articolo 88.

E vie'ato all'affleio centrale di deliberare e anche di discutere
sul'a valutazione d3i voti, sai reclami, sulle. proteste e sugli inci-
denti avveauti nelle sezioni, di variare i risaltati dei verbali e di

occuparsi di qualsiasi altro oggetto, che non sia tra quelli specifi-
ca.ti nel pregadente articolo.

Non puâ emere ammesso ad entrara nell'açula, dove siede l'ufn-
bio centrale, l'elettore che non IireseAti ogni volta il certifloato di
isorizione nelle liste del collegio, di cui all'art. 39. Nessun elettore
þub entrapa armato. L'aula deve essera divisa in due comparti-
menti da un solido tramezzo lto un metro e centimetri venti. Nel
compartimento, dove si troya la porta d'ingresso, stanno gli elet-
fori; l'altro à esclugivameyte risqvvato all'utileio centrale ed ai rap.
presentant.i delle liste dei candidati designati colle condizioni in-
dicato dau'articolo 56.

Il presidentyha tutti i potgi spettanti ai presidenti delle se.

zioni ai ter ial Jolfarticolo 45. Pep ragioni diordinee.pubblico egli
þuò inoltre disporta cha si prpeeda a porte chture; anche in.tal
caso, salvo quanto è stabilito glal segondo comma dell' artioglo 56,
hanno diritto di essere ammessi e di rimanere nell' aula, gli anti-
Actti rappresagtauti delle lista dei candidat(.

Art. 86.

(T. U. 19i3,.art. 91, e legge 15 agosto 1919. n. 140L «W. 13).

Stabilito 11 numero totple dei Be?«I che spetta a etaseuna lista,
il presidente, in conformita dei risultati accertati dallkileio den-

trale, proclama eletti, fino a cmcorrenza del numero dei seggi cui
lista ha diritto, quei can idsti che hanno ottenuto.il maggior

numero.dei voti, secondo l'oMino di precedenza indicato all'art• 84.
Nel determinare il notero dei Buffragi saranno computati tutti

i vóti ad eccezione di quelli, di cui è dichiarata la nullità a ter,
nini dhgli articoli 72 e 80.

Dell' avvenuta pçoelomnione il presidente dell'cDicio centrale

tilascia attestato. al deputato proclamato e dà immediata notizia
alla Segreteria della Camera dei deputati e al sindaco del Comune
capoloogo del collegio, il quale la porta a conoscenza del pubblico
con apposito manifesto.

Art 87.

(T U. 1913, art. 91, e Ngge 15 agosto 1919, A. 1401,art. 14).
Di tutte le operazioni dell'utilcio centrale deve in doppio esem-

plare reitgersi processo verbale, che, seduta stante, deve essere

nrmato in ciascun foglio o _sottu :itto dal presidente, dagli altri
magistrabi o dal caneciliere.

Nel verbale debbono essere indicati, in appositi elenchi, i nomi
dei candidati di ciardana lista noa eleidi, nell'ordine determinato
in conformità dell'art. 84.

Uno degli esemplari del verbale coi documenti annessi, nonebo
tutti i verbali delle sezióni coi relativi atti e documenti ad essi al-
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legati. aevono essere soeum in piego raeccomandato in franchigia TITOLO IV.

pŠtale, aantro Tontiquattro ora, dai prejdeng þel ufficio centralt a a t a a twr Ao
alla Segretoria della Camera dei deoutati. la cuale deve entro tre

Art. 90.
g1erni laYIarglione ricevuta. (T. TJ. 1913 art. 97).Nel prooedere ana ve itica dell'elezione la Giunta delle elezioni
accerta anche l'or tine di precedenza dei candidati non eletti e si Chiunque puð essere eletto deputato purché ja esso concorrano i

pronuncia sut relativi reala1Êí. requisiti saluti dall'art. 40 dopo Statuto e salvo quanto è disposto
L'altro esemplare dei vekbale é depositato nella cancelleria del dalla legge'l3 giugno 1914 n. 555,

tribunale. Art. 91.

Ut. 88. (T. U. 1913, art. 08).

(7. U. 1913, a t. 95, e legge 15 agosta 1919 n. 1401, art. 13Î.

È risarbato alla Catnera dei deputat.i di pronuasiare il giudizio
defUtitivo sulle coatestazioni, sulle protesta e in generale su tutti
i reclami oresentati agü utlici delle singole sezioni eletgotali o al-

1 upggig ceggrate omosteriormente.
La ,millità delle operazioni delle sezioni per violazione delle

noge contenute nella presente legge può essere dichianata esclu-
sivamente dalla Camera dei deputati.

Saranno in ogni caso nulle le votgzioni delle sezioni, in cui
nouiiÄno state osservate le dipposizÏooi del ierzo epimpa deWar -

tioolo 75 ordel numero 2° dell'articolo 78. Anche quesbe liullità sono
dichiarate esclusivamente dalla Camera.
I oti delle sezioni annullate non p assono essere coalputati in

favore di alcuna lista e di alcua candidato.
pèofeiWe i rÄalami n a pressatati agli ufliqi delle sezioni

o aÏl' uŒcio centrale devono essire mandati alla Sigreteria de1Ïa
Camera dei deputati, la quale ne rilascia ricevuta.

La stessa Segreteria, qualora le urne, i verbali, le buste e le
carte fossero state spedite alla Camera dei deputati, ne cura l'im-
mediato -rinyio al cancelliere del tribunale, nella cui giurisdigione
trovasi 11 Comnae capoluogo del collegio.

Le proteste ed i reclami sono respinti quando non siano perve-
nuti entro 11 termine di venti giorni da quello della -proclámazione
fatta dall'utileio centrale.

Le Commissioni e i Comitati d' inchiesta della Camera hanno.
ditikto Ai tar citare i testimoni, concedendo lora, se occorra, la in-
densit com(nisticata sulla tariffa- penale.

Aisíqitimoni sono applicabili le disposizioni del codiåe penale '

sulla falsità in giudizio e sul rifiuto di deporte in materià civile,
salvo le viaggiori pene secondo il codico stesso, cadondo la falsità
ed 11 rifiuto su materia punibile.

Nessana elezione può essera convalilata prima che siano ti'a.
scorsi Teati giorni dalle proclamaziby.

(T. U. 1913, art. 967

Eatro tro giorni da quello in cui la Camera dei deputati avrà
prggänilätó definitivamente sull'elezione di tin cólle-tio, 11 presi-
deñífdella Cituera ne dà notizia, per metto dei procuratore gene-
rale presso la Corte di ippello, al pretore, presso il qdale sono

state deþGSitate, a' termini deÏl'at•ticolo 82, le busto relative a

quellst elezion&Nei yonti giorni successivi, il pretore e due cousi-
gliè i'del"domtino capoluogo del mandamento, desigribil dal sindado,
dé¾no constatare l'integr:tàde)sigillie delle firiiie dituniipieghi
di¾uste deÚe vabio sefioni e isrli ebbruciare in lord presenza e

la seduta utibblica
Aaene (t,quest operazione viene redatto apposito Yerbale, fir-

mato dal pretork e dai due coasiglieri.
Nelicoso ch IUCani ra abbli in iafo gli atti della eleziono alla

autorita giudiziat% o che siusi altrhnenti protnosy azione per reati
elettorau ooneergenti I elezione, le buste rion possono venir abbru-
paterso non dopo chéil procedimenta sa completainente esaurito.

Non possono essere elotti deputäti el Parlamento i funzionari ett im-
piegati aventi uno stipendio sul bilancio dello Stato, o sui bilanei del
Fondo per il cu to, degli Economati generali dei benetizi vacanti,
della Lista civlie, del Gl•an Magistero dell'Ordine Mauriziano, e della
scuole d'ognÍ grado sovyenute dal B lanolo dello Stato, ad eacezioner

a) dei Mmistri segretari ill Stato, dei sotto·segretari di Stator
del ministro della Casa lálà, o del primo segretarlo del Gran Ma-
gistero dell'Ordine Mauriziano;

b) del presidente, dei presidenti di sezione, dei consiglieri del
Consiglio dÏ Stato, e dell'avvocato generale erariale;

c) dei primi presidenii, dei presidenti e dei consiglieri di
Corte di Cassazione

) dei primi pr¢sidenti, dei presidenti e dei consiglieri delle
Cdtti di appello, i quali non possono essere eletti nel territorio dellà
loi iurigzione attuale, o in quello nel quãle hanno esercitato
l'utileio a i mesi prinia delle eleziono;

e) degli uffleiali generali e degli uffléiali sulieriori di terre e
di mare, i quali non possono essere eletti nei distretiigettorali kei
quali esercitano attualm nie, o hinno esercitato l'à¾elo del loro
grado sei mäsi prima dëlla élezione;

f) dei membei del Ginsiglio superiora di pubblica istruzione,
del Consiglio superiore di sanità, del Consiglio säparlore dei lavori
pubblici e del consiglio 'de11e. miniere;

g) dei professori ordinari de11¢ Regle Università, e degli altti
pubbliot istituti,nel (ualf si conferiscono i s'upromi gridi acqademigL

Arf, 92.
( T. U. 1913, art, 99p

Sono considerati come funzionari ed impiegati dello Stato coloro
che sono investiti di reggenze e di incartehi temporanei di utflei,g
quait facciano carico al bilan io dello Stato o egli altd bilanel in.
dicati nell'articolo precedente. '

Ogni funzionario e împiegato reglo in aspettativa 6 assimilato a
quello in attiviti

Art. 93.
(T. U, Ï9]$, art. 100).

2ÿon soqq glqggibili i direttpri, agµginistra.tori, rappresentantí a
in generalg4ytti queiß ehe song retribuiti sui bilanoi delle societ&
e gygese, lagustrial; e comtnerciali quasigiati dallo Stato con sov-

yepzione có,ntinuatiya o gayanzia di prodotti o d'interessi, quando
qqasti pssidi nop slapo concessi in forza di una legge generale
dello Stato.
Non sono parimenti oleggibili gli ayyocati e procuratori legan, che

prestatig abitu¢lmente l'gera þro alle sooietà edimorese suddette.

Art. 94,

(T. V. 1913, art, 101),

Ng sopp gegbili coloro, i quali siano persongimente vingoghi
collo $tato per concesiiópi o per contratti di opere o somministra-
zunt.

Att. 95.

(f. U. 1913, art. 102).
I diplomatici, i consoli, i,vice-consoli, ed in generale gli uffleiali,

retribuiti o no, addetti alle ambasotate, legazioni o consolati esteri,
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isato·residenti in Italia quante alt estero, non possonoössero depu-
tatiksebbene abbiano ottenuto il pármesso del Gokerno nazionàle
di iecettare l'unici'o senza perdere la nizionalith; Agesta .incompa-
tibilità si estende a tutti coloro, che 11anno un impiego qualsiasi
da Governo estero.

Art. 9A

(T. U. 1913, art, 103).
Non sodo ejeggibili gli ecclesiastici aventi cura d'anime,, o giuri-

adísione con. obbligo di residduzi, gdelk che ne fanno le Yeoi, e I
membri dei capitoli.

Art. 97.

(T. U. 1913, art, 104).
I funzionari ed impiegati eleggibili a' sensi dell' articolo 91 non

potra,nno essere nella Camera in numero maggiore di 40.
In questo numero non sono compresi i mmistri segretari,di Stato

e i sotto-segretari di Stato, anche quando cessino da tali utaci e
siano rinominati a quelli civili o mûitari che antecedentemente
coprivano.
I funzionati ed impiogati compresi nelle categórte e), d), g), so-

praitidicate all'art. 91 non pott-anno essere hella Camera in nurbera

maggiore di 10, quand'anche appartengano ad uno dei cotisigli de-
signati nella lettera () dell'articolo stesso, tanto per le due prime,
che abbracciano complessivamente i membri di Corte di cassazione
e delle Corti d'appello, quanto per la terza che abbraccia i profes ori•
Se l'anzidetto numero legale sarà superato, avrà luogo il sorteggio

Se 11 numero totale degli impiegati, compresi quelli delle categorie
c), d), g), supererà quello di 4), il numero stessa sarà ridotto met
diante sorteggio tra gli eletti non ÿompresi nelle anzidette categorie.
Quando in talune delle categorie, sia generale, sia speciale, di

funzionari eleggibili all'utilcÍo di deputato, il numeko degli eletti sia
inferiore a quello prescritto dal presente articolo, i posti varanti
saranno assegnati ai funzionari eleggibili delle altre categorie, che
fosseroÈ eceedenza, proporzionalmente al numero attribuito dalla
legge sia alla categoria generale, sia alle speciali.
Si procederà al sorteggio, quando fosse superato 11' numero com-

plesslyo prescritto dal primo comma.
Le elezioni di coloro, ai quali non riesca favorevole il sorteggio,

saranno annullate se gli eletti entro otto giorni dell'avvenàto aòr-
toggio non avranno presentato alla Presidentas daila Camera-le loro
d nissioni dell'irópiego. Tali dimissioni, che prendono data ed hanno
effetto dal giorno stesso del sorteggio, saranno trasmesse dal Paest-
dente dolla Camera qi competenti Ministeri per ogni efetto di legge.
Quando sia completo il numero totale predetto, le nuovo elezioni

di funzionari ed impiegati saranno nulle.
Sarà nulla parimente 1°elezione degli impiegati designati no11'art.91

«tlando gli eletti disimp,gnino, anche temporaneamente, un altro
ofBoio retribuito sul bilancio dello Stato, fra quelli non contemplati
dal suddetto articolo o non congiunti necessariamente con eS61.
11 deputato, che abbia rinanziato al posto di professore per tenera

l'àtneto di deputato, deW, quando chwa da questo uscio, essere
fiehiamato al precedente sht posto, al quale il minigtŸo è in faudl&
41 prdyvbdere interinalmente per snpplenza.

Art. .

(T.11.1913, art, 105, legge 15 agosto 1919 n. 1401 art, 19)
Le funzioni di deputato provinciale e di sindaco sono incompat1-

bili con quelle di deputato al Parlamento.
I deputati provinciali non passono essere eletti deputati al Par-

lamento se non harino rinunziato e lasciato l'utlicio almeno Venti-
cinque giorni prima di qual'o della elsione.
Chiuque eserciti le funzioni

.
di sindaco non é eleggibile a depu-

tato al Parlamento se non ha cessato dalle sua faazioni almeno da
sei mesi.
Peib egli pnó essere eletto deputato Al parlamento, fuori dat
ollWgfo eloWUrale, udl qWle estreita le suo attdbuziunA

In questo caso, ove non rinunci al mandato legislativo nel ter-
mirie di, ot.to giorgi dalla convalidazielle della sua elezione, cessa
dalle funzioni di sindaco.
Non jossono essere membri elettivi della Giunta provinciale

amruinistrativa i deputati al Parlamento nella Provincia, in cui
furono eletti, e decadono di piedo diritto dall'ufBolo di membro
elettivo,della Giunta i deputati che in caso di eleziond non avranno,
fra otto giorni dall'elezione modesinia, rinunzíato all'utileio di
depätato.
I mqmbri elettivi della Giunta provinciale amministrativa non

possonfesserá eletti deputati al Parlamánto nella Provincia, in cui
esercityno le loro funzioni, sa non abbiano rinunziato alle funzioni
stesse da sei mesi alineno.

. Art. 99.

(T. U. 1918, art. 106).

I-,deputati impiegati, ad eccezione degli ufBciali delfesercito es

dell'armata in tempo di guerra; non potranni ottenere tomozioni
fuori di qúelle rigorosamente determiaate dall'anzianità.
Le anzidette promozioni di deputati impiegati noe rendono va-

conte il poeta nel rispettivo collegio.
Cessota di essere deputato chi passi nelle condizioni di ineleggibi-

lità di cui agli art. 93, W, 95 della legge presente.

Art, 100/
( T. U. 191ß, art. 107).

I membri del Parlamento non possono esercitare alcun uflicio
retribuito o gratuito nogli Istituti di emissione.

,Art. 101.

( T. U. 1913, art. 108).
I deputati al Parlamento, che abbiano ricusato di giurare pura-

manto e semplicemente nei termini prescrit}i dall'articolo 49 dello
Statuto, si intendono decaduti dal mandato.

Art. 102.

(f. U. 1913, art. 109).
I deputati al Parlamento che nel termlae d due mesi dalla con-

validakime della loro etezione non avra¡ino' estato il ,gturamento
sopra indicito, decadono parimenti dal mandato, salvo il caso di
legittimo impedimento riconosciuto dalla Camera.

Ark. 103.

(f. U. 1913, art. I 10, e legge 15 agosto 1919 n. 1401; art. 15)
La elezioni di chi ha accettato la candidatura in più di due col-

legi sono nulle.
11 deputato eletto da due collegi de,ve dichiarare alla Camera, fra

otto giorni dopo ehe essa n aboia riconosolute valida le elezioni,
quale sia il collegio, di cui gli intenda di esercitaro la runerehan-
tanza
In tlifetto di opzÏdne entro guitfo torminecla caniera priobede

'(for estrazione a sot*be alla dpigasai ne iÌál coll o, élfe d¾.ela
gare un nuovo depuhah

11 posto di deputato, che rimane acante.pèr effetto ddlla upslous
o del sorteggio, verrà attribuito al candidato che nella medesima
lista del deputato eletto lo segue immediatamente nell'ordine aceer-
tato a norma del quarto comma doul'articolo ~7. In mancanti di can-
didati de la medesima lista, (I pysto à attribuito nella fra le
altre liste che, dopo gli eletti, presenti il maggior qùokionte.
La Giu ita delle elezioni. procede alla.proclamazione. sälvo la Te-

rifica del túo!L
Quando la elezione di un deputato venga annullata per ave; ac-

cettalo candidature in più di.due collegi, o per mörtedeleandidato
avvenuta prima della proclamazione, si provvede al posto 'Vacante
secondo it norme stabilite nel quarto e9mma del preismW artiddlb,
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Art. 104.

(T. U. 1913, art. 111).
La Camera dei deputati ha essa sola il diritto di ricevere le di

missioni dei propri membri.
Art. 105.

(T. U. 1913, art. 112)
Ad ogni deputato è corrisposta a decorrere dal giorno in cui

entra in funzione, la somma di annue lire dummila per compenso
di spese di corrispondenza. A compenso per altri titoli, ai deputati,
che non godono stipendio, retribuzione, asseµno fluso o pensione sul
bilan•io dello Statt o su bilanci ad esso allegati, su quello della
Lista Civile o del Gran Magistero dell'Ordine Mauriziano, su quello
di Provincie, di Comuni, di Camere di commercio, di Istituzioni

pubbliche di beneficenza opou ed altri enti fuorali masenuti col

cono. rso dello Stat-, delle Provmcie, dei Comuni o dello Camere di
commercio, à corrisp ta 18 somma di annue life quattroniila a e-

correre dal giorno is m funzione.
I deputati, che godona s sopraindicati stipeniio, retri-

buzione, assegno fisso o pen feriore alle lire quaitronila,
hanno diritto a'Is d n

È inscritto nel bilancio della Camera il ten10 corrisponlente al-
l'ammontare degli anzitutti comnensi, dei quali non è ammessa né

rinuncia o cessione da parte act deputato, na sequestro.
Con apposito regolamento la Came a stabilisce le aisposizioni di

carattere esecutivo relative al presente articolo.
TITOLO V.

DISPOS IIONI GEAERALL E PRNALI.

Art. 106.

(T. U. 191 , art. I13).
Oltre quanto é stabilito negli articoli 108, 112 e 121 incorrono

nella perdsta della qualità di elettore e di eleggibile:
1* coloro che e no in istato di interdizione o di inabilitazions

por infermità di mente;
2° i commercianti falliti flach> duri lo stato di fallimento, ma

non oltre cinque anni dalla data della sentenza dichiarativa del t 1-
limento ovvero dalla data, in cui sooo considerati falliti a norma
delt articolo 39 della legge 21 maggio 1903, n. 197;

3° ooloro che sono ricoverati negli ospizi di carità e coloro che

sono abitualmente a carico degli Istituti pubblica di beneficenza o

delle Congregazioni di cari å;
4 i cobdannati per oriosità, varabondaggio e reend'cità;
5° i condannati alle pene dell'erg stolo, dell'interdizione par-

petua dai pubblici uffici e a quelle della reclusione e dala deten-

sione per un tempo mag¿iore di cmque anni;
to i condannati all'interdizione temporanea dai pubblici utilei

per tutto il tempo della sua durata;
70 i condannati per delitti contro la libertà individanle pre-

visti dagli articoli 145, 14 e 117 del co lice penale, per reenlato,
ooacussione e corruzione, caluania, fam tA in giudizio, associazione
a delinquere prevista dall'art co'o 248 del codice penale, prevarica-
zione, falsita in monete e in carte di pubblico credito, falsità in

sivilli, bolli pubblici e loro impronte, falsità in atti, frocli negli in-
eenti, per delitti contro l'incolumitá pubblica, esclusi i co;p si e

quelli previsti dall'articolo 310 delendice penale, violenza carnale,

corruzione di minorenni, oltraggio pubblico al pudore, fennoinio,
omicidio, lesione personale seguita da morte e qu lla provista dai

nn. le 2 dell'articolo 372 del codice penale, esclusi però il primo
e l'ultimo comma dell'articolo stesso, furto, eccetto quando la con-

danna sia dovuta al reato previsto dalfarticolo 405 del codice pe-

nale o ad abuso di usi civici, rapma, estorsione e ricatto, truffa

altre frodi, appropraz.one iniebita e danneggiamento previsto dal-

l'articolo 424 de codice penale, sia per l'uno che per faltro delitto,

nei casi nei quali si procede d'uffeio, ricettazione e banzarotta

fraudolenta;
8° i condannati per delitti che, secondo le cessate legislazioni

penali, corrispondono at delitti conteluplati nel numero precedeute;

96 coloro che, a norma di quanto dispone l'articolo 11 della

legge 19 giugno 1913, n. 632, furono per due volte coudatinati per
: essere stati colti 10 istato di ubbriachezza molesta e ripugnante
ovvero per delitto comrnesso in stato di ubbriachezza. Tale inca-

pacità avrà la durata di cinque anni dal giorno in cui fu scontata
o altrimenti estinta l'ultima condsona definitiva. In caso di recidiva
entro il termine suddetto decorrera un nuovo guinguennio dalla

,
estinzione della seconda condaana.

Sono ecoettuati i condannati riabilitati.
Art. I 07.

(T. U. 1913 art. I 14).
Chiunque, essendovi legalmente obbligato, non compie, nei tempi

e nei modi prescritti, le operazioni per la revisione delle liste degli
elettori, la compilazione e l'a(Ilssione degli elenchi o non fa eseguire
le notificazioni relative, è puaito coa ammenda da lire 5 a a 500.

Se il fatto è co.n n sso dolosaine ite, la pena é della detenzione
sino ad un anno o della multa da lire 100 sino a 3JU0.

Art. 08.

(T. U. 1913, a t. 115).
Chiunque eseguisce la iscrizione o la cancellazione di un elet-

tore nelle liste o negli elenchi, senza i documenti prescritti dalla
legge, é punito con multa da lire 5 I a 300.

Se l'>serizione o la cancellazio io è dolosa, colui che ne é re-
spomah le è punito con la detenzb ne sino a tre mesi o con la

a a sino a lire 1000 e se:npre con la interdizione dal diritto di
elettore e di eleggible da due a cinque anni.

Art. 109.

(T.U.1sl3, art. 116).
Chiunque forma _uaa lista od un elenco o una nota dl elettori

in tutto o in parte falsa, ovver > altera una lista, o un elenco o

una nota vera, o nasconde o sottrae od altara registri e certiticat1
scolastici ó punito cou la detenzione sino a tre anni o con multa
sino a lire 3000.

Alla stessa pena soggiace chiunque sopprime o distrugge, in
tutto od in parte, un elenco, una lista od una nota di elettori o i
documenti relativi.

Art. 110.

(T. U. 1913, art. 117).
Chiunque, con qualsiasi mezzo atto ad ingannare o a sorpren-

dere l'altrui buona fed , ottie e indebitamente per sè o per altri
la iscrizione negli elenchi, nelle liste o nelle note degli. elettori o
la cancellazione di uno o più el ttori, é punito con la detenzione
sino ad un anno e con la multa sino a lire 20 0.

Tali pene sono aumentate di un sesto, se il colpevole sia un

cornpon. nte della com nissione elettorale comunale o provinciale
salvo s mpre le maggiori pene comminate dal co lice penale pei
reati di falso.

Art. 111.
(T. U. 1913, art. 118).

Chiunque, essendo legalmente Obbligato ad eseguire la iscrizione
o la cancellazione del nome di un elottare nelle liste e negli elenchi
omette di farlo, é punito coû ua'ammenda da lire 50 a 30 i.

Se l'omissione é dol isa, colui che ne è responsabile à punito
con la detenzione sino a tre mesi, con la multa sino a lire 10u0 e

sempre con l'interdizione dal diritto di elettore e di eleggibile da
tre a sei anni.

Art. 112.
(T. U. 1913, art. 119).

Chiunque, contrariamente alle d «p asizioni della presente lenge,
rifiuta di pubblicare ovvero di lasciare prendere notizia o eqpia
degli elenchi, delle liste degli el ttori e dei relativi documenti o
punito con la detenzione sHo a tre mesi o con la multa da lire 50

a 10 0 e sempre con l'interdizione dall'elettorato e dall' eleggibilità
da tre a sei anni.

Alla stessa pena soggiacciono il sindaco, 11 segretario comunale
od i funzionari da loro delegali, i quali riliutano od omettono di
provvedere all'esecuzione di quanto è loro imposto dalla presente legge.
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Art. 113.

(T. U. 1913, art. 120, e legge 15 agosto 1919 n. 1401 art. 2 e 3).
Chiunque, per ottenere, a proprio od iltrui vantaggio, la firma

per una dichiarazione di presentazione di jista di candidati od il

voto elettorale o l'astensigne, offre, promette o somministra danaro,
valori, impieghi pubblici o privati, o q,ualunque altra utilità ad uno
o più elettpri, o per accordo con essi ad altre persone, è punito
con la detenzione estensibile ad un anno, e con la multa da lire 50

a lire 1000, anche quando l'utilità promessa sia stata dissi nulata sotto

il titolo d'indennità pecuniaria data all'elettore per spese di viaggio
o di soggiorrio o di pagamento di cibi e bevande o rimunerazioni

sotto pretesto di spese o servizi eléttorali.

L'elettore che per apporre la firma ad una dichiarazione di pre-
sentazione di lista di candidati o per dare o negare il voto eletto-

rale o per astenersi dal ñrmare una dichiaraziane.Ëipresentazione
di lista di candidati o dal votare, ha accettato ciferte o promesse

o ha ricevuto denaro o altra utihtà è punito con la detenzione
estensibile ad un anno e con la multa da lire 50 a lire 1000.

'

Art. 114.

(T. U. 1913, art, 121, e legge 15 agosto 1919 n. 1401 art.2 e 3).
Chiunque usa violenza o minaccia ad un elettore od ai suoi pros-

simi congiunti per costringerli a firmare una dichiarazione di

presentazione di lista di candidati od a votare in favore di una

determinata listgodiundeterminato candidato o ad astenersi dal
ûrmare una dichiarazions di presentazione di lista di can tidati, o

dall'esercitare il diritto elettorale, o, con notizie da lui cono-
sciute false, con raggiri od artifizi, ovvero con qualunque mezzo

illecito atto a diminuire la libertà degli elettori, esercita p,resione
per costringerli a firmare una dichiarazione di presentazione di
lista di candidati od a votare in favore di determinate liste o di

determinati candidati, o ad astenersi dal firmare una dichiarazione

di presentazione di lista di candidati o dallo esercitare il diritto

elettorale, è punito colla pena della detenzione estensibile ad un

anno e con multa da lire 50 a lire 1000.

Alle pressioni fatte a nome di classi di persone o di associa-

zioni è applicato il massimo della pena.
Art. 115.

(T. U. 1913, art.122, e legge 15 agosto 1919, n. 1401 art. 2 e 3).
I pubblici ufhoiali, impiegati, agenti o incaricati di una pubblica

amministrazione, i quali, abusando delle loro funzioni, direttamente
o col mezzo di istruzioni date alle persone loro dipendenti in via
gerarchica, si adoperino a costringere gli elettori i firmare una di-
chiarazione di presentazione di lista di candidati od a vincolare i
suffragi degli elettori a favore od in pregiudizio di determinate liste
o di determinati candidati o ad indurli alla astensione, sono puniti
con la detenzione da tre mesi ad un anno e con multa da lire 100
a 1000.

La predetta multa e la detenzione si applicano ai ministri di
un culto, che con allocuzioni o discorsi in luoghi destinati al culto
o in riunioni di carattere religioso o con promesse o minaccie spi-
rituali si adoperano a nos ringete gli elettori a firmare una dichia.
zione di presentazione di lista di candidati ed a vincolare i.voti

degli elettori a favore od in pregiudizio di determinate liste o di
determinati candidati o ad indurli all'astensione.

Art. I16.

(T. U.1913, art. 123, e legge 15 agosto 1919, n. 1401 art. 2 e 3).
Chiunque con violenze o minacce o con tumulti, invasioni nei

focali destinati alle operazioni elettorali o con attruppamenti nelle
vie di accesso alle sezioni o nelle sezioni stesse, con clamori sedi-

ziosi, con oltraggi agli elettori o aimembri dell'uffleio nell'atto delle
elezioni ovvero col rovesciare, coll'infrangere, col sottrarre le urne
elettorali, colla dispersione delle buste o con altri mezzi, impedisce
il libero esercizio dei diritti elättorali o turba la libertà del voto o

in qualunque modo altera il risultato della votazione, è punito con

la reclusione da 'sei mesi a tre anni e con una multa da lire 500
a lire 5000.

Incorre nella medesima pena chiunque forma falsamente in tutto
o in parte liste diccandidati, huste, schede od altri atti dalla pre-
sente legge destinati alle operazioni elettorali o alteraduno di tali
atti veri, oppure sostituisee, sopprüne o distruggA in tutto o in parte
uno degli atti modesimi. Chiunque fagso di uno di detti atti falsin-
cato, alterato o sostituito, è panito con la stesaa pena, ancorché
non sia concorso nella consumazione del fatto.

Se 11 fatto sia commesso da chi appartenga all'ufficio elettorale,
la pena della reclusione é da uno a cinque anni e quella della multa
da lire 1000 a 6000.

Gli imputati dei delitti previsti in questo artic010, arrestati in
flagranza, dovranno essere giudicati dal tribunale per citazione di.
rettissima.

Art. I17.
(T. U. 1913, art. 124)

Chiunque senza diritto durante le operazioni elettorali s'intro-
duce nella sala dell'ufficio di sezione o nell'aula dell'ufBoio centrale
é punito coll'ammenda estensibile a lire 200; e cól doppio di questa
arymenda é punito chi s'introduce armato nelle sale stesse, ancorché
sia eletttore o membro delPuffizio.

Colla stessa pena dell' ammenda, estensibile sino a lire 200, è
punito chi, nelle sale anzidette, con segni palesi di approvazione o

disipprovazione od altrimenti, cagiona disordine, qualora richiamato
all'ordine dal presidente non obbedisca.

Art. I18.

( T. U. 1913, art. 125, e legge 15 agosto 1919 n. 1401 art. 9),
Chi ottiene di essere iscritto nelle liste di più di un collegio

elettorale, o in più di una sezione dello stesso collegio e chi, tro-
vandosi privato o sospeso dall'esercizio del diritto di elettore o assu.
mondo il nome altrui, si presenta a dare il voto in una sezione
elettorale' ovvero chi dà il voto in più sezioni elettorall di uno stesso
collegio o di collegi diversi è punito con la detenzione estensibile
ad un anno e con multa da lire 50 a 1000.
Chi nel corso delle operazioni elettorali enuncia fraudolentemente

come designato un contrassegno di usta od un cognome diversi da
quelli della lista o del candidate per cui fu espresso il iofo, od in-
caricato di esprimere il voto per un elettore, che noa può farlo, lo
esprime per una lista o per untoandidato diverso da quella o quello
inlicatogli, è punito con la detenzione estensibile adartannoecon
multa da lire 100 a 2000.

Art, 119.
(T. U. 1913, art. I 26, e legge 15 agosto 19 9, n. 1401 art. 3).
Chiunque concorre all' amulissione al voto di chi non ne ha 11

diritto od alla esclusione di chi lo ha o coricorre a permettere ad
um pleitore non fisicamente impedir.o di farsi assistere da altri nella
votazione, e il medioo che a tale scop> abbia rilasciato un certificato
non conforme al vero, sono puniti con la detenzione estensibile a
sei mesi e con multa da lire 50 a 500.

Se tali reati qpno comméssi da coloro che appartengono all'uf-
flicio elettorale, i colpevoli sono puniti con la detenzioneestensibile
ad un anno e con multa da lire 50 a 1000.

Chiunque, appirtenendo all ufficio elettorale, con atti od omis-
sioni contrari alla legge, rende impossibile il compintento delle ope-
raziotti elettorali o cgiona la nullita della elezione o ne altera il
risultato o si astiene dalla proclamazione dell'esito dello votazioni,
è punito con le detenzione da sei me i a tro anni e con la multa
da lire 510 a 5000.

Chiunque, appartenendo all'ufficio elettorale, impedisce la tra-
smissione prescritta dalla legge di liste di elettori, di liste di can-
didati, di carte, pieghi. buste od urne, rifiutandone la consegna od
operandone il trafagamento, è punito con la reclusione da uno a
tre anni e con la multa da lire 500 a 50J0.

In tali casi il colpevole sarã immediatamente. arrestato e giu-
dicato dal tribunale per citazione direttissima.

Il segretario de1I'ufficio elettorale, che rifluta di inscrivere o
allegare nel processo verbale proteste o reclami di elettori. A punito
con la detenzione estensibile a sei mesi e con la multala lire 50 alire 1000.
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Lrappresentaati delle liste dei candidati, ebe impediseòno il re-
golare procedimento aelle operazioni elettorali, sono puniti con la
reolusione da sei mesi a tre anni e con la multa da lire 500 a 590 1.

Chiunque fa indebito uso della tessera, di cui all'articolo - 9, è
punito con la detenzione sino a tre mesi o can la multa fino a

100 lire e·chiunque produce sulla tessera stessa alterazione a scopo
di frode nella identificazione dell' elettore é punito con ledeten-
zione estensibile fino ad un anno e con lá multa da lire 50 a 1000.

Art. 120.

(T. U. 1913, art. 127).
Qualunque elettore può promuovere l'azione penale, costituen-

dosi parte civile, pei delitti contemplati nel presente titolo.
Salvo nei casi previsti dall'ultimo comma dell'articolo i lß e dal

comma terzo dell'articolo 119, l'autorità giudiziaria compie Pistrut-
toria, ma non fa luogo al giudizio finchð la Camera dei deputati non
abbia, in caso di elezione, emesso su questa le sue deliberazioni.

L'azione penale si presarive nel termine di due anni dalla data
della deliberazione definitiva della Camera sulla elezione o dall'ul-
timo atto del processo, ma l'effetto interruttivo non può prolungare
la durata dell'azione penale per un tempo che superi la metà del
detto termine di due anni.

Ai pubblici ufBeiali imputati di taluno dei reati contemplati
nella presente legge non sono applicabili le disposizioni degli arti-
coli $ o 158 del regio decreto 4 febbraio 1915, n. 148, testo unico,
legge comunale e provinciale.

Art. 121.
(T- U. 1913, art. 128).

Nei reati elettorali, ove la presepte legge non abbia specifica-
tamente contemplato 11 caso in cui vengano commessi da pubblici
ufBciali, ai colpevoli aventi tale qualità noa può mai applicarsi il
minimo della pena.

Le condanne per reati elettorali, ove per espressa disposizione
della legge o per la gravita del caso venga dal giudice irrogata la
pena della detenzione, producono sempre, oltre le pene stabilite nei
praeedenti articoli, la sospensione del dirit o elettorale e di tutti i

pubblici ufuoi per un tempo non minore di un anno, né maggiore
di cinque.

Ove la detta condanna colpisca il candidato, la privazione del
diritto elettorale e di eleggibilità sarà pronunziata per un tempo
non minore di cinque né inaggiore di dieci anni.

Ai reati elettorali si applicano le disposizioni del codice penale
intorno al tentativo, alla compilertà, alla recidiva, al coticorso di
più reati ed alle circostanze attenuanti.
Resta sempre salva l'applicazione dÃllemaggiori penediabilitenel

codice penale per reati più gravi non puniti aatlly presente legre.
Ai reati elettorali non squo appli•abili le disposizioni jegli articoli

423 e seguenti del codice di procedura penale relative alla sospen-
sione della esecuzione della condanna.

Art. 122.

(T. U. 113, art 129).
La cognizione dei rea'i elettorali di cui agli articoli 107, 108, 109,
l 0, lli, 112, 113, 114. 116, 118 e it9 è devoluta ai tribunalipenali-
L'autorità giudiriaria, cui siano stati rimessi per deliberazione

della Camera dei deputati atti di elezioni contestate, dovra ogni tre
mesi inf. rmare la Presidenza della Camera stessa delle decisioni de-
finitive rese nei relativi giudizi o indicare sommariamente i motivi,
per i qualille decisioni,definitive non hanno ancora potuto pronunziarsi.

Art. 123
(T. U. 193, art. 130).

Quandolavotazione d'una sezione diun colleggioelettoraleèstataan-
nullata due volte di seguito con deliberazione della Camera motivata
per oansa di corruzione o violenza, la Camerà può deliberare che
per gli elettori inscritti nella lista della sezione étessa sia sospeso
l'esercizio del diritto di elettore per un periodo di cinque anni a
decorrere dalla comunicazione fatta dal Presidente della Camera al
Ministro dell'Interno.

Art. 124.
(T. U. 1913, art. 131).

Salvo quanto é disposto dall'articolo 53, in ogni altro caso, in
ui é dalla legge elettorale politica richiesta l'opera di notaio per

attest'are l'autenticità di doniande verbali e l'indenniti personale di
coloro, che vogliono iscriversi, o per autenticare la firma di richie-
denti, spetta al medesimo per ogni atto.l'onoj•ario di centesimi 50.

TITOLO VI.
DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI.

Art. In '

(Legge 16 dicembre 1918, n. 1985, art.1).
I cittadini, i quali avranno prestato servizio militare nell'Eser.

cito e nella Marina mobilitati, saranno iscritti nelle liste elettorali,
anche se non hanno compiuto gli anni 21, ferme restando le condi-
zioni dagli altri articoli della legge stessa stabilite.

Le inscri2ioni saranno faffe d'utticio, quando ricorrano le con-
dizioni p eviste nell'articolo 7, in base agli elenchi formati dai di-
stretti militari e dalle capitanerie di porto, attestanti il prestato
servizio militare nell'esercito e nella marina mobilitati.

- Quando non vi siano gli estremi per l'iscrizione di ufficio, a
norma dell'articolo 7, la inscrizione può avvenire su domanda cor-
redata del congedo militare o di un certificato del distretto militare
o della capitaneria di porto, che comprovi il servizio anzidetto.

.
Del titolo di inscrizione sarà presa annotazione nella lista elet

torale.
Art. 126.

(Legge 15 agosto 1919, n. 1401, art. 17).
Per la lirima attuazione della legge 15 agosto 1919, n. 1401, la

tabella delle circoscrizioni dei collegi elettorali e la designazione dei
rispett vi capoluogtli saranno stabilite con decreto Reale promosso
dal ministra.dell'interno, udita una Commissione presieduta dallo
stesso ministro e composta di quattordici deputati eletti dalla Ca-
mera. In tale elezione ciascun deputato potrà votare soltanto per
dieci nomi.

Art. 127.
(Legge 15 agosto 1919, n. 1401, art. 1).

Per le prime elezioni generali che av.verranno dopo Pentrata in
vigore della legge tú agosto 1919 It. 140), potranno essere costituite
in collegi, col procedimento indicato nell' articolo precedente, pro-
Vincie che abbiano non meno di cinque deputati.

Art. 128.
(Legge 15 agosto 19l9, n. 1401, art. 18).

Nelle prime elezioni generali, che avverranno dopo l'entrata in vi-
gore della legge 15 agosto 1919, n. 1401, saranno adoperati i bolli
portanti la indicazione dei collegi elencati nella tabella annessa al
testo unico 26 giugno 1913, a 821, a norma dell'articolo 59 (comma
secondo) del testo unico medesiano e del relativo allegato C.

Art. 129.
(Legge 15 agosto 1919, n. 1401, art. 19).

Nelle prime elezioni generali che avverranno dopo l'entrata in vi-
gore della legge 15 agosto 1919, n. 14,1, la disposizione del secondo
comma dell'articolo 08 sara applicabile anche ai sindaci che accet-
tino la candidatura nel collegio elettorele in cui esercitano le loro
funzioni.

Art. 130.
(Legge 15 agosto 1919, n. 1401, art. 20).

Il Governo del Re é autorizzato a stabilire il numero e la ripar
tizione dei deputati da eleggere nelle provincie che saranno annesse
in virtù del trattato di pace, a d<terminare le circoscrizioni dei re-
lativi collegi, a tissare 14 data di convocazione dei collegl stessi e
ad estendere alle dette provincie le disposizioni delle leggi 16 di-
cembre 1918, n. 1985, 15 agosto 1919, n. 140 \, e del presente testo
unico, nei limiti e con le modalità che saranno stabiliti con decreti
reali. -

Art. 131.
(Legge 15 agosto 1919, n. 1401, art. 21).

Il Governo del Re é autorizzato ad adottare i provvedimenti ne-
cessari per garantire e fa^cilitare in tutti i collegi elettorali il libero
e regolare svolgimento dello operazioni preparatorie delle elezioni,
comprese particolarmen•e la fornitura della carta, la stampa e la
distribuzione delle schede ai sensi degli articoli 57, 58 e 72.

Art. 132.
(T. U. 1913, art. 132, e legge, 15 agosto 1919, n. 1401, art. 22).
E' abrogata ogni altra disposizione contraria a quella del presente

testo unico.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei deoreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque
spetà di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma adtli 2 settetubi e 1919.
-
VITTORIO EMANUELE.

NIrrx.
Visto, Il guardasiúilli: MoaTARA.
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p URNA

g) Corpe dell' urna is

vetro trasparente, armato
di Alo metallico ovvero

circondato di rete metal-
lica. -- b) e c) Supporti,
che vanno fissati nel ta-

, volo : il supporto b) con-
sente di sollevare, da un

lato, il corpo dell' urna,
che sia adibita, come pri-
ma urna, a contenere le

kuste da consegnarsi agli elettori (tosto dalce art. 45 n. 6) alle scopo di agevolare al pre-
sidente l'estrazione graduale delle buste ; il supporto c) consente di sollevare dall' altro

lato 11 corpo dell'urna per assicurare una uniforme cernazione delle buste nell'interno del-

l'urna, che sia adibita, come seconda urna, a contienere le buste restituite dagli elettori (testo
unico art. 45 n. 6). L'urna è di tipo unico di costruzione in modo da servire tanto come

prima quanto come seconda urna e pertanto, in omso di difette e guasto di una di esse, é

assicurato l'uso di un'urna allo scopo sostanziale stabilito daria legge por la seconda uraa.
- d) Lato apribile dell'urna - e) Fonde per la chiusura del lato d) de11'urna. - f) Fes-
sura per la introduzione delle buste. - g) punto di chiusura dell' urna con luoahette. -

h) Piano del tavolo
yggio, d'ordine di 8, M. - -Il Minisg·o deWW NITTI.



GRAFICI
INDICATIVI
DELLE
ÐISPOSIZIONI

DELLA
SALA
PER
GLI
UFFICI
DI

SEZIONE

te

D

oo
a

partimento
destinato
agli
elettort
-
4.

Tavolo
dell'Ufficio.
-
5

e

6.

Tavoli
per

1.

Tramezzo.
-
2.

Compartimento
destinato
all'Ufficio
elettorale.
-

3.

Com

anteriormente
ovvero

posteriormente
al

tavolo
dell'Ufficio,
secondo
che
le

dimen-

I

fespressione
del
voto
che

possono
essere
collocati,
nel

compartimento
n.

2,

gioni
della
sala
e

la

ubica,ione
delle
finestre
o

delle
porto
lo

rendano
opportano.



2600 QAZZËTTA UFFICIALE DEL RËGNO D' ITALÍA

ALLEGATO O.

TAVOLO PER L'UFFICIO DI SE210NE
(testo unico art. 62).

1. Punto di cottocazione della prima urna.
2. Punto di collocazione della seconda utna.

N. B. -- Por speciale conformazione o rist dimensioni a) b) c) d) possono essere
ridotte rispettivamente

a) da metri 3,50 a 2,60 c) da metri 1 a 0,60
b) da metri 1 a 0,50 d) da metri 0,80 a 0,60

Il tavolo può essero formato de tre tavog rivalti igggo le linee e) f).

Visto d'ordine di S. M.
Il Ministro dell'interno

NITTI.
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I

Nunlef0 (della fressra)

PRETURA

del maridamento di

Testora personale di riconoscimen½ del slettere:

(nome, e32nome, pstornità, ei ago di na-

seital

Timbro Inscritto nella lista elettorale (1)

a secco
deUa del com e di

Pretura
il Pf610ft

L BRETORE Timbro

(1) Politlea o amministrative.

Il numero 148ß deMa raccella af)(eiale delle 4eggi e dei decre>

gel Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE IU

per grazia di Die e per volonth della Andom
gg g•rfALI.A

In virtil dei poteri conferití al Governo del Re con
la legge 22 maggio 1915, n. 671 ;

Visti i decreti Luogotenenziali 9 giugno 1918, n. 781
e 14 settembre detto anno n. 13t t ;
Ritenuta la necessità di stabilire nuove norme in

materia di indennità al personale tecnico delle tasse

di fabbrioszione per i servizi da esso compiuti nel-
Padempimento delle sue funzioni;
Sentito il Consiglio dei ministri ;

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per le finanze, di concerto con quetio per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Nel regolamento approvato con decreto Lu gote-
nenziale 9 gi gno 1918. n. 781, riguar ante l'indemnità
e gli assego saesan spettanti al personale tecni o delle
issse di fabb icazione per i servizi di suo istituto sono
inirodotte le modificazioni contenute nell'annessa ta-
bella, vista, d ordine Nostro dal ministro proponente,
da aver vigore tino a tutto l'esoroirio finar ziario suc-
cessivo a quello in cui sarà pubbli ata la pace.
Or<1iniamo cae il presente decreto, tuunno del sigitto

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale della inggi
e dei decreti del Regno d' Italia mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Roma, add! 17 agosto 1919

VITTORIO EMANUELE.
Nrrri - TEDESCO.

Visto, Il gttardasigilli. MoRTARA.

TABELLA.

N. 1. Al 2° comma dell'art. I è sostituito il seguente :
Qualora noa esista mezzo pubblico di trasporto e la distanza da

percorrere superi i 3 km. é loro corrisposta, nei casi suindicati,
un'indennita di centesimi 50 per ogni km. di percorrenza.
N. 2. Ai numeri 1° e 2°, nonché all'ultimo comma dell'art. 4 sono

sostituiti i seguenti:
1° Per servizio prestato per la maggior parte in ore di giorno :
a) ai verideatori capi, L. 3;
b) ai verificatori, L. 2,50.

2° Per servizio prestato por la maggior parte in ore di notto:

a) ai verificatori capi, L. 3,50 ;
b) ai verißcatori, L. 3.

Spettano in ogni caso le diarie di L. 3,50 e di L. 3 rispettiva-
mente ai verificatori capi e verificatori di turno, quando abbiano

prestato servizio per almeno cinque ore di notte.

N. 3 La rubrica pre nessa all'art. 5 6 mo.iiticata come segue :

« Serv>zio permanente o saltuario tuori del Coluune di residenza

a distanza maggiore di 3 km. >.
N. 4. Al n. «°, nonché al 2° e 3 comma dell'art. 5 testè indicato-

sono sostituiti i seguenti, restando di conseguenza abrogato 11 nu•

mero 2°·

a) agli elettrotecnici capi e veri6catori capi, L. 7;
b) agli elettrotecnici e veritiratori,.L. 6

Le diario di cui sopra sono aumentate rispettivamente di cente-

simi cinquanta se il servizio sia permanente e prestato per la mag-
gior parte nelle ore di notte.
Oltre alle diarie di cui al p esente articolo, dovute anche per 11

giorno del ritorno, è corrispasto ai verifloar,ori capi ed ai verifica-
tori 11 compenso di L. 5 per ogni pernottazione fuori dell'ordinaris
loro residenza, eccetto il caso di servizio permanente prestato di
notte con possibilità di restituirsi in residenza la mattma sucees-

siva.

N. 5. La rubrica premessa all'art.6 é sostituita come appresso:
« Servizio saltuario notturno ».

N. 6. All'art. 6 testè indicato ð sostituito il seguente: « Per 11

servizio saltuario prestato in ore notturne quando comprenda al-
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meno cinque ore di notte, le diarie sono stabilite nella misurs sot-
toindicata:

a) nell'ambito del Comune di residenza :

agli elettrotecnici capi e verin atori capi, L. 3,50;
arli elettretecnici e verifl atori, L. 3;

b) fuori dell'ambito del Comme di residenza:
agit elettroteenici capi e verifleat ri capi, L. 7;
agli elettro ecnici e veridcatori, L 6.

Nel caso di pernottazione fuori dell'ambito del Comune di resi-
denza oltre alle diarie di cui alla lettera b) sqindicata, à dovuto
il compenso di L. 5 in conformuà dell'ultimo comma dell'articolo
precedente,
N. 7. Ai due commi dell'art. 8 sono sostituiti i seguenti:
Nel csso di temporanea destinazione in località diversa da quella

dell'ordmaria residenza, ma compresa nella circoscrizione ded'Ur
ficio tecnico da cui l'impiegato dipende, le indennita di s. ggiorno
saranno per il printo m-se quelle stanilite dal presente regola
mento· per il tratto successivo la misura di esse verrà determinata
dal Ministero.
Qaando invece la temporanea destinazíone sia in località fuori

della circoserizione anzidetta, la corresponsione della indenuità sarà
fatta in base alle disposiziom del decreto Luogotenenziale 14 set-
tembre 1918, n. ISI I.
N. 8. Alle lettere a) e b) dell'articolo 10 sono sostituite le se-

gilenti:
a) L. 80 ai verificatori capi;
b) L. 70 ai verineatori.

N. 9. Al 1° comma dell'art. I I è sostituito il seguente, restando
abrogato l'ultimo comma:

Quando, ai sensi delle leggi e dei regolamenti viventi sulle tasse
di fabbricazione, la spesa per le indennità di viaggio e soggiorno
al personale incaricato dei servizi, deve stare a carico dei privati,
questi sono tenuti a corrispondere, oltre alle spese di viaggio nella
misura stabilita dall'art. 3 del decreto Luegotenenziale 14 settem-
bre 1918, n. 1311, le indennità fissate dalla tabella allegata al pre-
eente decreta.
N. 10. All'ultimo comma dell'art. 13 à sostituito il seguente:
Quando però gli agenti risiedono nello stabilimento o nei pressi

di esso, il. tempo dell'ordinario riposo di cui sopra, non va com-

preso nelle ore di servizio. Coal pure non va compreso nelle ore di
servizio il tétiipo del riposo quando questo sia inferiore a 2 ore e
lo stabilimento si trovi unito all abitato a mezzo di tramvie.
N. ll. AIIa colonna 6 della tabella delle indennitäperservizipre.

stati nell'interesse dei privati. è elevata a 7 la cifra 4 ivi indicata.
N. 12. Al 2° comma delle annotazioni poste in calee alla tabella

medesima è sostituito il seguente :
Nel caso di servizio esclusivo nell'interesse dei privati, spette-

ranno all'impiegato che sia costretto a pernottare fuori del Comune
di propria residenza, in luogo delle diarie suindicate, quelle stabi-
lite dal decreto Luogotenenziale 14 settembre 1918, n. 1311.

Visto, d'ordine di Sua Maestà :

Il ministro segretarro di Stato per le finante: TEDESCO.

IL SO f'TOSEURETARIO t*I STATO
PER GLI APPROVVIGIONAMENTl El CONSUMI ALIMENTARI
Veduti i decreti Luogotenenziali 3 gennaio 1918, n. 49 e 22 gen-

naio.l918, n. 700 e decreti Reali 23 giugno 1919, n. 1063, 14 luglio
1919, n.'1212 e 15 agosto 1919, n. 1448;

Decreta:
Art. l.

A datare dal 10 settembre 19 9 à vietata la esportazione dalla
Sardegna di qualsiasi tipo di formaggio prodotto o da prodursi nel-
l'isola.
Alla data suddetta restano annullati tutti i permessi di esporta-

zione precedentemente concessi sia dal sottosegretario di Stato per
gli aþprovvigionamenti e consumi-alimentari, sia dai prefetti.
È proibita anctie la esportazione di qualsiasi tipo di formaggio a
niek di pacchi postali e ferroviari.

Art. 2.
Al commissario governativo per la disciplina del commercio del

gormaggio pecorino in Roma è delegata la facoDà di provvedere
alla, disetplma del commercio di tutti i tipi di formaggio prodotti
in Sardegna. A tale scopo é istituita presso 11 Consorzio obbligato-
rio på il pecorino romano una sezione per i formaggi sardi.

Art. 3.
Entro 15 giorni dalla data di pubblicazione del presente decreto

tutte le Ditte che producono o comunque detengono formaggio
pecorino tipo romano dovranno far pervenire al commissario go-
vernativo per la disoiplina del commercio del formaggio pecorino
in Roma, via Ulplano ll, la denuncia del quantitativo di cui sono

in possesso.
Ogni mese a datare dalla prima denuncia comunicheranno al

commissario governativo suddetto 11 quantitativo prodotto durante
il mese precedente.

Art. 4.
Ricevuto le dichiarazioni di cui al 1° espoverso dell'articolo pre-

cedente 11 commissario governativo compilera un elenco generale
dei produttori e detentori di termaggio pecorino sai·do tipo romano
e disparrà per la loro amm ssione al consorzio obbligatorio per la
disciplina del commercio del formaggio pecorino in Roma.

Art. 5

Ogni consorziato entro un mese dall'ammissione nel Consorzio
dovrà versare al commissario governativo una cauzione variabile
da L. 5000 a L 100 000 a seconda della potenzialità della ditta stessa.

Art. 6.
I consorziati dovranno tenere a disposizione del commissario go-

vernativo tutto il formaggio pecorino tipo romano da essi detenuto

prodotto e da prodursi fino al 30 giugno 1920.
Art. 7.

A datare dal 15 settembre 1919 il prezzo del latte di pecora de-
stinato all'industria casearia è fissato per tutta la Sardegna in
L. 75 all'ettolitro per merce resa al caseificio.

Art. 8.
È obbligo dei consorziati di cedere il formargio maturo secondo

le consuetudint al prezzo di L. 650 al quintale per merce di buona
qualità resa franco sul vagone stazione porto arrivo in continente.
Per merce difettosa o searta il prezzo sark diminuito proporzio-

nalmente.
Ad ogni modo il commissario governativo aYrà la facoltà, ove gli

Enti destinatari lo desiderino, di-fare effattuare le cessioni in Sar•

degna al prezzo di L. 600 al quintale per merce resa franco vagone
partenza.

Art. 9.
Qualora le Ditte consorziate si ridutassero o comunque oppones-

sero difBcoltà ad eseguire gli ordini di consegna, il commissaria
governativo provvederà direttamente a ritirare il formaggio dei
magazzini delle Ditte alle quali corrisponderå il prezzo di L. 450

al quintale peso riconosciuto al ritiro qualunque sia il grado di

stagionatura della merce. In tal caso le spese necessarie per le ope-
razioni di ritiro e spedizione saranno a earico della Ditta, e ver-

ranno detratte dall'importo della merce conteggiata al prezzo di
L. 450 al quintale.

Art. 10.
Balvo l'applicazione delle sanzioni penali per tutti gli atti ed

omissioni cho costituiscano trasgressioni agli ordini dell'autoritã,
per ogni infrazione alle disposizioni generali regolatric1 del com-
mercio dei latticini e del commer cio del formaggio pecorino in
ispecie ed alle disposizioni date dal commissario governativo in esecu-
zione del presente decreto e dello statuto, sará applicata dal com-
missario governativo una penalità pecuniaria oltre l'eventuale ri-
sarcimento dei danni verso il Consorzio ed I consorziati e la even-
tuale esclusione dal Consorzio nei casi piu grav1. In caso di escla.

sione dal Consorzio il commissario g ivernativo afflderà la merce ad
altro consorziato o ne disporrà direttamente. 11 prezzo da pagarsi
alla Ditta esclusa sara determinato in base a peso reale, appli-
cando pero 11 prezzo stab•lito per la merce fresca, senza che sia
dovuto alcun indennizzo per la stagionatura, il calo e le spese.

Art. Il.

Sono esenti dall'obbligo di cui all'art. 3 le partite di formaggio
inferiore ad un quintale esistenti presso privati e presso eseroenti
al minuto ed i quantitativi che si trovanopresso gli enti autonomi
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di consumo, aziende annonarie od altri enti che non abbiano scopo
di speculazione.

Art. 12.

Non à consentito alcun trapasso di proprietà ne alcun trasporto
della merce denunciata senza l'autorizzazione del commissario go-
vernativo del Consorzio obbligatorio per la disciplina del commercio
del formaggio pecorino.

Art. 13.

Le spese per il funzionamento del Consorzio saranno corrisposte
da tutti i conso-ziati in proporzione all'attività commerciale che

sark svolta da ciascuno di essi a seconda le modalità e la misura

che saranno indicati dal commissario governativo del Consorzio.
I consorziati nomineranno una propria rappresentanza per la ge-

stione del Consorzio e per i rapporti con gli organi direttivi del
Consorzio stesso.

Art. 14.

Le norme per 11 funzionamento del Consorzio saranno contenute

nello stesso statuto-regolamento proposto dal commissario gover-

nativo per il Consorzio obbligatorio per il pecocino ed approvato
dal sottosegretario di Stato per gli approvvigionamenti e consumi
alimentari.

Art. 15.

L'esportazione di tutti gli altri tipi di formaggio prodotti o da

prodursi in Sardegna potrà essere concesso unicamente a quelle
Ditte che ne faranno domanda al commissario governativo per il

tramite delle Camere di commercio di Cagliari e Sassari, e che si

obblight ranno a consegnare, Cif Porto Continente, all'ente che

sarà indicato dal commissario stesso non meno di 100 quintali per
ciascuna spedizione di formaggio maturo di buona qualitå mer-
cantile.
Il prezzo che sarà corrisposto per merce Cif Porto Continente

sarà quello di calmiere di cui all'articolo seguente aumentato di

una quota che sarà stabilita dal commissario governativo a com-

penso delle spese di trasoorto.

Il pagamento sarà fatto contro documenti con spertura di credito

presso un latituto bancario indicato dalla ditta speditrice.
Per tutta la disciplina della esportazione, compreso 11 controllo

sulla qualità della merce le Ditte fornitrici dovranno sottostare

inappellabilmente alle decisioni che verranno prese dal commissario

goveraativo.
All'atto della consegna dei certificati idi esportazione da parte

delle Camere di commercio gli interessati dovranno versare a titolo

di deposito a garanzia della regolare esecuzione del contratto di

vendita l'i:nporto e un quinto del valore del formaggio per cui è

stato rileciato il certificato alle Gamere di commercio stesse. Tale

importo sarà tenuto a disposizione del commissario governativo
che ne ordinerà il rimborso totale e parziale,a consegna ultimata,
trattenendo in ogni caso una quota per le spese inerenti al cut-

trollo ed alla vigilanza.
Art. 16.

I porti del continente cui la merce dovrà essere destinata con

l'autorizzazione del commissario governativo saranno quelli di Ge-

nova e civitavecebia.

Il commissario governativo avrà facoltà, ove il migliore anda-

mento del servizio lo consigli, di autorizzare lo sbarco della merce

anche in porti diversi de quelli sopra indicali.
Art. 17. li

Per i formaggi prodotti o da prodursi in Sardegna fino al 30 giu.

gno 1920 i prezzi massimi restano tisaati nella naisura seguente:

Pecorino tipa romano fresco in pasta L. 450 al quintale.

Pecorino tipo romano maturo L. 600 id.

Peco.ino tipo flore sardo fresco L. 420 id.

Pecorino tipo flore sardo con almeno quattro mesi di stagiona-
tura L. 600 id.

Pecorino tipo razionale perfezionato maturo L. 600 id.

Pecorino tipo baccellone maturo L. 4ö0 id.

Formaggio provolone e caciocavallo maturd L. 600 id.

LFormaggio bacato e marcio L. 550 id..

Art. 18.
Ove se ne manifesti Putilità il commissario governativo avrà fa.

coltà di provved'ere con mezzi che riterrà più opportuni alla rac-
colta oltre che del formaggio pecorina tipo romano anche degli altri
tipi di formaggio prodotti in Sardegna.

Art, 19.
Restano abrogate tutte le disposiz oni precedentemente emanate

in materia sia dal sottosegretario per gli approvvigionamenti e con-
sumi alimentari, sia dai preft tti.

Art. 20.
Le infrazioni alle disposizioni del presente decreto saranno pa-

nite a norma dei decreti Luogotenenziali 6 maggio 1917, n. 740, e
18 aprile 1918, n. 496.

Art. 21.
Il presente decreto andrà in vigore il giorno successivo a quello

della sua pubblicazione nella Gazzetta «fßciale del Regno.
Roma, 2 settembre 1919.

Il sottosegretario di Stato: MURIALDI.

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO
per gli approvvigionamenti e i consumi alimentari

Veduti i decreti Luogotenenziali 3 geunaio 1918, n. 49 e 22 gen-
naio 1918, n. 700 e 15 agosto 1919, n. 1448 ;

Decreta:
Art. 1.

È eostituito un Consorzio obbligatorio dei salatori e stagionatori
abituali di formaggio pecorino della provincia di Roma.

Art. 2.
Scopo del Consorzio è quello di disciplinare sotto il controllo

dello Stato la raccolta, la conservazione e la distribuzione del for-
maggio pecorino e della ricotta che si produce nella provincia
di Roma.

Art. 3.
11 Consorzio avra sede in Roma e durerà fino al 24 giugno 1920

salvo proroga da disporsi cou decreto del sottosegretario di Stato
approvvigionamenti e consumi.

Art. 4.

A datare dal giorno succescivo alla pubblicazione del presente
decreto, tutto il formaggio pecorino e la ricotta che si produrrà
nella provincia di Roma, come anche tutte 16 quantita prodotte edesistenti alla data stessa s'mtendono requisite e messe a disposi.zione del Consorzio che raccoglierà tali prodotti per conto del sot.
tosegretario approvvigionamenti e consumi e li distribuirà per mezzodei consorziati, secondo le disposizioni che saranno date dal com-
missario governativo del Consorzio di cui all'art. 8. Tale diaposi.zinne si applica anche ai produttori che siano attualmente assentidalla provincia di Roma per Puso dei pascoli montani.
Tutti gli impianti e magazzini dei consorziati s'intendono egual-mente requisiti e messi a disposizione del Sottosegretaristoapprov.

Vigionamenti e consumi per gli scopi del presente decreto.
Art. 5.

Del Consorzio fanno parte tutte le Ditte, gruppi di Ditte, Coope-rative ed Enti che hanno fatto parte del Consorzio obbligatorio erla disciplina del commercio del formaggio pecorino istituito con pde.
creto 18 novembre 1018.
Per motivi giustifiesti potranno essere ammessi anche produttorisingoli o cooperative che abbiano una potenziabtà annima di alinen

150 quintali di formaggio, che si assumano con canzione l'obbligdi provvedere alla spedizione del foranggio µecorino e della ricotta
ed abbiano la organizzazione a tal line necessaria- 11 termine utile
per la presentazione delle domande di cut all'art 7 del presentedecreto da parte dei produttori, delle cooperative di produttoel ha
termine col 30 settembre.

Art. 6.
I consorziati che siano stati esclusi dal precedente Consorzio po.tranno essere riammessi al Consorzia costituito a termine del rsente decreto con provvedimento del sottosegretario approvy gionamenti e consum1.



2608 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

Essi dovranno però versare una cauzione che sarà determinata
caso per caso dal sottosegretario stesso e, che sarà gla questo inca-
merata per intero, in caso di violazione del presente decreto o degli
ordini. del commissario governativo, salvo tutu gli eventuali prov-
vedimenti.

Art. 7.
Entro 10 giorni daUa pubblicazione del presente decreto le per-

some o gli enti che ritengano di avere titolo per essere ammessi al
Consorzio dovranno farne domanda al commissario governativo per
la disciplina del commercio del formaggio pecorino.
R Commissario inoltre, ove esigenze della raccolta lo richiedano,

avrà, facoltà d'incaricare della raccolta stessa anche Enti o Ditte
non facenti parte del- Consorzio.
Nessuna Ditta che non faccia parte del Consorzio potra effettuare

la stagionatura del formaggio pecorino senza autorizzazione da

parte del commissario governativo.
Art. 8.

Il Consorzio obbligatorio sarà posto sotto la vigilanza e il con-
trollo di un commissario governativo. Uno speciale Comitato di vi-
gilanza composto di tre persone scelte dal Sottusegretsriato stesso,
eseroiterà sul Consorzio una funzione generale di sindacat -, farà le

opportune proposte in ordine al miglior funzionamento dell'Ente

ed avra quelle particolari attrib izioni che gli saranno demandate

dal Sottosegretariato di Stato per gli approvvigionamenti e i con-
sumi alimentari.
Le spese per la vigilanza e il controllo da parte dello Stato fa-

ranno carico al Cons>rzio nella misura che sarà stabilita dat sot-

tosegretario di Stato per gli approvvionautenti e consumi ali-

mentari.
Art. 9.

Le norme per il funzionamento del Consorzio saranno contenute

in uno statuto regolamento proposto dal commissario governativo

del Consorzio stesso e approvato dal sottosegretario per gli approv-
vigionamenti e consumi.

Art. 10.

Tutti i produttori di f armaggio attualmente residenti in proviñeia
di Roma dovranno entro 10 gio ni dalla pubblicazione del presente
decreto far pervenire alriodirizzo del commissario governativo del
Consorzio obbligatorio per la dise plina del commercio del formaggio

pecorino denuncia in pi go raccomandato contenente:
a) il numero dei capi ovini da essi posseduto; indicando par-

titamente il numero delle pecore lattifere, di quelle asciutte, (pe-

oore sode) e dei montoni;

. b) la quantità media giornal era di latte che prevedono di

lavorare dorante
la campagna lattifera 1919-920;

c) i luoghi di lavorazione ;
d) la quantità media giornaliera di formaggio e di ricotta che

si prevede di produrre nei singoli caseitici;
e) la Ditta o le Ditte alle quali consegnaroDO 11 formaggio e

la ricotta durante la stagione 19 8-919.

I produttori che trovansi temporaneamente fuori della ProvinVia
di Roma per l'uso dei pascoli montani dovranno far pervenire la

dichiarazione sopra indicata entro 5 giorni dal loro ritorno nella

Provincia.
Art. I l.

Appena ricevuta la dichiarazione prescritta dall'articolo prece-

dente il commissario governativo notiticherà ad ogni singolo pro-
duttore la Ditta od Eate consorziati al quale egli dovra continua-

tivamente cedere 11 formaggio e la ricotta di sua pro luzione.

All'atto della denuncia di cui sopra ogni produttore potrà indi-

care la Ditta ed Eate consorziato
al quale per le precedenti rela-

zioni commerciali preferisca consegnare la merce. Tale designazione

sarà possibimente accolta, qualora non ostino ragioni relative alla

ripartizione generale della merce.

Se non perverrà al denunciante l'ordine di consegnare la merce

a una Ditta o ad un ente diversi da quelli da lui indicati, si inten-
derà accettata l'indicazione stessa e il produttore avrà diritto di

cedere 11 formaggio alla ditta o ente da lui stesso designato, fino a
contraria disposizione del commissario governativo.
Ai produttori che non ottemperassero all'ordine di consegnare 11

loro prodotto all'ente od alla Ditta consorziata indicata dal com-
missario governativo sarà ritirata la merce e tutte le spese che
occorreranno per tale operazione verranno poste a loro carloo.
Le ditte consorziate che ricevessero ordine di sospendere 11 ritiro

del formaggio e della ricotta e che non ottemperassero a tale or-
dine avranno ritirata la merce abusivamente soaricata senza che
sia ad essi corrisposto alcun compenso, mentre rimarrà fermo

l'obbligo da parte loro di pagare l'importo della merce al pro-
duttore.

Art. 12.
Posteriormente alle dichiarazioni di cui all'articolo precedente i

produttori di formaggio pecorino e di ricotta dovranno quindici-
nalmente denunciare al commissario governativo del Consorzio la
quantità giornaliera di latte lavorato in ogni casello e il quantita-
tivo di formaggio e di ricotta ricavati.

Art. 13.
E Vietata l'introduzione del latte di pecora in Roma senza l'auto-

rizzazione del commissario governativo. Ove il commissario gover-
nativo ritenga opportuno concedere l'autorizzazione ri hiesta essa
dovrà essere rilasciata unicamente a favore dello stabilimento mu-
mcipale del latte il quale d'accordo con il commissario governativo
determinerà il prezzo da corrispondersi.
E proibita la produzione dela cac10tta e qualsiasi derivato dal

latte di pee ra diverso dal formaggio pecorino e dalla ricotta del
tipo in uso nella provincia di Roma.

Art 14.
Il prezzo massimo di requisizione e quindi di cessione del for-

maggio fresso dai produttori al consorziati ð fissato in L. 370 al
quintole per merce resa al magazzino del salatore secondo le con-
suetudini loca?.in vigore. Da tale prezzo sarà dedotta la tara con-
suetudinaria del 4 010.
Parineree ort confezionata il commissario governativo disporrà

und proporzionale riduzione sul prezzo.
11 Consorzio dovrà porre a disposizione del Sottosegretariato di

Stato per gli approvvigianamenti e consumi alimentari il formag-
gio salato e maturo secondo le consuetudini al prezzo di L. 500 per
quintale, merce resa franco vagone stazione partenza.
Per merce non bene stagionata o scarta il commissarlo gover-

nativò disporrà una riduzione proporzionale sul prezzo.
Art. I 5.

Le riduzioni sul prezzo fat'e dal commissario governativo, sia al
pro luttore, sia allo stagionatore, devono essere da essi accettate
senza alcuna opposizione intendendosi inappellabili tutte le deci-
sioni prese dal commissario governativo.

AIt. 16.
Il prezzo di risendita del formaggio pecorino salato e maturo agli

enti che saranno indicati dal Sottosegretariato per gliapprovvigio-
namenti e consumi è fissato in L. 600 per Quintale su vagone alla
stazione di partenza.

Art. 17.
11 prezzo massimo di cessione della ricotta dai produttori alle

Ditte consorziate é fissato in L. 200 al quintale per merce resa ai
magazzini delle Ditte secondo le corisuetudini in vigore.

11 prezzo massimo di riverdita della ricotta da parte delle Ditte
consorziate è fissato in L. 26 al quintale per merce consegnata
al magazzino di rivendita della Ditta consorziata nel luogo di con-

suSme la Ditta conorziata riceve la ricotta in un proprio magazzino
esistente in provincia e riceve ordini dal Commissario di effet-
tuarne la spedizione ad un centro di consumo, sarà dovuto alla
Ditta stessa un maggior compezso di L 50 per quintal compren-
sivo delle speso di trasporto, di imballaggio e dei cali. Il pagamento
gli sarà corrisposto in base al peso riconosciuto stazione destino.

Art. 18.
Il prefetto di Roma d'accordo col commissario governativo fisserà
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11 calmiere di rivendita della ricotta all'ingrosso e al minuto per
quei centri di consumo nei quali occorra che le Ditte consorziate

spediscano la merce dai propri magazzini esistenti in altri Go-
muni della provincia tenendo conto della quota di L. 50 di cui nel-
l'articolo precedente.
I consorziati che ricevano nei centri di consumo sopra indicati

la merce direttamente dal produttore senza maggiori spese di tra-
sporto dovranno versare al Consorzio una quota di L. 50 per ogni
quintale di ricotta venduta.

Art. 19

1 prezzi massimi indizati negli articou preaedenti si intendono

per moree lavorata e senza difúti. Per merce difettosa o di scarto

si adotteranno prezzi inferiori.
Art. 20.

La differenza tra il prezzo di cessione da parte del Consorzio e

quello di rivendita agli enti incaricati della distribuzione sarà ver-
sato al Sottosegretariato approvvigionamenti e consumi.
Egualmente dovrà essere veraato al Sottosegretariato stesso

I'eventuale margine di differenza tra il prezzo di base che si

corrisponde al produttore e quello di cessione da parte dei con-

sorziati, detratti naturalmente i compensi spettanti per la lavo-
razione e per tutte le operazioni inerenti, ivi comprese le spese

generali del Consorzio e quelle per la vigilanza del Consorzio

stesso.
Art. 21.

Salvo l'applicazione delle sanzioni penali per tutti gli atti ed
omissioni che costituiscono trasgresslone agli ordini dell'autorità,
per ogni infrazione alle dispositioni generali regolatrici del com-
mercio dei latticini e del commercio del formaggio pecorino in
ispecie ed alle disposizioni date dal commissario governativo in
esecuzione del presente decreto e dello statuto, sarà applicata dal
commissario governativo- una penalità pecuniaria oltre l'eventuale
risarcimento dei danni verso il consorzio ed i consorziati e la
eventuale esclusione dal Consorzio nei casi più gravi.
in caso di esclusione dal Consorzio il oommissario governativo

affiderà la merce ad altro consorziato o ne dispotrà direttamente.
11 prezzo da pagarsi alla ditta esclusa sarà determinato in base

a peso reale, applicando però il prezzo stabilito per la merce fre-

sea, senza che sia dovuto alcun indennizzo per la stagionatura, il
calo e le spese.

Art. 22.
Le infrazioni alle disposizioni del presente decreto sono punite

a norma dei teoreti Luogotenenziali 6 maggio 1917, n. 740, e 18

aprile 1919, n. 496.
Art. 23.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno successivo a quello
della sua pubblicazione della Gaxxetta ufficiale del Regno.

Roma, 1° settembre 1919.
Il sottosegretario di ßtato: MURIALÐI.

DISPOSIZIONI DIVERBE
»INISTERO

PER L'INDUSTRIA, IL COMMEROIO E IL LAVORO

DIRESIONE GENERALE DEL CREDITO, DELLA COOPERAmoNs
E DELLE ASSICURAZIONI PRIVATE

Media dei consolidati negoziati a contanti nelle Borse
del Regno nel giorno 3 settembre 1919.

CONSOLtDATI Con godimento
in corso

3.50 /, netto (1906) . . . . 86.10 -

3.50 /, netto (1902) . . . .
- -

3°/,Iordo......... - -

5 */, netto . . . . . . . . 93.40 -

Corso medio dei cambi
del giorno 3 settembre 1919 (Art. 39 Codice di oommercio).

Parigi 117,40 - Svizzera 169,66 -- Londra 40,19 - New York 9,57
- Spagna 184 -- Oro 159,34.

PARTE NON UFFICIALE
PARLAMENTO NAZWW LE

SENATO DEL REGNU

RESOCONTO 80MMARIO - Mercoledi, 6 agosto 1919

(Continuazione).·
Presidenza del presidente BONASI.

FERRARIS-CARLO. Agli articoli 12 e I2-bis. Domanda all'Ufficio
centrale perché tra i vari casi per cui ha fine l'utenza è trascu-
rato il caso di riscatto.
Vorrebbe che l'utente avesse diritto la mancanza di preavviso o

il caso di riscatto di pretendere, al termine dell'utenza, in che lo

Stato appliehí il disposto del comma 3·, cioè essere trattato secondo
la legge vigente per le concessioni ferroviarie.
Chiede che si applichi la disposizione della legge ferroviaaria, e si

accolga il suo emendamento.
ROLANDI RICCI. Relatore. Ricorda che l'Ufficio centrale ed il Go-

verno hanno accolto altri sugerimenti del senatore Ferraris Carlo
nell'intento di migliorare il disegno di legge ; ma il parlare di ri-
scatto in quest'articolo è fuori proposito, perché esso non ha alcun
riferimento a rapporti d'indole contrattuale; regola bensi ciò che
deve accadere al termine della concessione, la quale ayyiene per
decadenza o per rinuncia del concessionario, o perchè si giunge al
termine prefisso contrattualmente alla concessione.

Ed in questo caso si è volato dar modo all'utente di conoscere
quale debba essere la sorte del suo materiale.
Al riscatto, preveduto da patti contrattuali, ed alle condizioni

di epso si provvede con l'art, 17.
Dimostra che la diversità della materia non consente alcuna

analogia tra il sistema del riscatto obbligatorio previsto dal R.de-
creto 9 maggio 1912 sulle ferrovie concesse all'industria privata,
con quello che può essere conveniente in materia di riscatto di

eoncessioni per uso di acque pubbliche.
Prega il senatore Ferraris di non insistére nel suo emenda-

mento.
( Continua).

CAMERA DEI DEPUTATI

RE¾¾ ONTO SOMMARIO - (Mercoledl, 3 settembre 1919

Presidenta del vice presidente ALESSIO.

La seduta comincia alle 15,5.
MOLINA, segretario, Iegge il processo verbale de1Pultima seduta.

Sul processo verbale.

CONTI, sottosegretario di Stato per le liquidazioni di guerra, sul

processo verbale, crede doveroso smentire Paffermazione, fatta, in

piena buona fede, dall'on. Mazzolani nel suo discorso del 9 agosto,
che un industriale legato da Vincoli di affinità con Poratore sia

divenuto dopo che l'oratore fu assunto al Governo, il rappresen-
tante di varie importanti ditte industriali per le liquidazioni di
guerra.
Dichiara che, dopo Passunzione al Govérno dell'oratore, quell'in-

Pindustriale non ebbe alcuna rappresentanza, ed anzi rinunziò a

quelle delle ditte con le quali trovavasi in relazione.
Per la Ditta Isotta Fraschini quell'industriale, sollecitato dalPora-

tore, intervenne solo una volta per agevolare la conclusione di una
transazione relativa a certi motori brevettati ; transazione vantag-
giosa allo Stato.
Per la Ditta Caproni rinunciò all'ufficio di consulente tecnico
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anahe prima che l'oratore fosse assunto all'uflicio di sottosegretario
di Stato.
Infine, per la Società Ilya, quell'industriale non ebbe mai alcun

rapporto na dopo nè prima che l'oratore fosse al Governo.
MAZZOLANI, ricorda con quanto rispetto per la persona dell'ono-

rerole sottosegretario di Stato, egli ebbe già ad accennare all'inter -

Vento di quell'industriale la alcune liquidazioni di guerra. Non ha
difRooltà di ripetere che la persona delPon. Conti è fuori da ogni
intenzione di oensura da parte sua.

Mantiene però il convinoimento ego quell'industriale,all'insaputa
dell'on. Conti, dopo essersi dimesso dagli uffici di consigliere dele-
gato della Isotta Fraschini, e di consulente tecnieo dell'azienda Ca
proni, abbia agito nell'interesse di queste ditte presso gli uffici del
Bottosegretariato di Stato per le liquidazioni di guerra.
Lamenta pure che delle Commissioni incaricate della liquidazione

dei crediti per forniture di guerra facciano parte alcune persone
che in quelle forniture avovano avuto parte. '

Sark lietissimo se il Governo vorrà consentire che sulla liquida-
zione delle commesse di guerra si faccia un'indagine, la quale non
solo esalterk la laboriositä e la rettitudine dell'on. Conti, ma dirå
anche se tutti i denari, che sono stati liguidati ai fornitori dello
Stato, siano anche stati bene spesi.
COÑTI, sottosegretario di Stato per le liquidazioni di guerra, tiene

a constatare che, per le parole stesse dell'on. Mazzolani, rimane
escluso ohe quell'industriale abbia assommato in så la rappresen-
tanza di varie case industriali; ciò che lascerebbe supporre che il
medesimo avesse millantato speciali induenze presso l'oratore.
Conferma le precedenti dichiarazioni; conferma in modo parti-

colare che la transazione con la Isotta-Fraschini à stata trattata e

conclusa in modo perfettamente regolare e rappresenta un vantag-
gio per lo Stato.
Quanto af suoi sooperatori appartenenti al mondo industriale af-

forma che l'opera lorol é sotto ogni aspetto degna del massimo en-
comio e superiore a qualsiasi sospetto.
Sarà lieto di qualsiasi indagine voglia farsi dal Parlamento del-

l'opera sua, eiouro di poter ampiamente giustincare ogni atto da
lui compiuto (Approvazioni).
(Il pt'ocesso verbale è approvato).

Commemorazioni.
PRESIDENTE. Onorevoli colleghil Ho il dolore di comunicare alla

Camera la morte, del nostro collega, ingegnere Giuliano Corniani,
avvenuta in Brescia la notte del 30 del mese di agosto or ora spirato.
Egli apparteneva alla nostra Assemblea da due legislature; ma

la gentilezza dei modi e la solleeltadine, con cui consacrava il suo
ingegno e la larga esperienza acquistata in terre stra niere all'opera
legislativa, gli avevano conciliato le universali simpatie. Appassio-
nato studioso di problemi tecnici, egli comprendeva tutte le diffi-
goltà del nostro lavoro, cosi assiduo e non sempre imparzialmente
giudicato, epperò repugnava da risoluzioni estreme.
Prese parte a nioltissime discussioni parlamentari, fu membro di

più Commissioni, e dalla nostra tribuna presentò non poche rela-
zioni; ma la sua ópera ebbe a manifestarsi particolarmente nella
Giunta del bilancio e nella Commissione di vigilanza per la Cassa

depositi e prestiti.
Come relatore della Giunta del bilancio, si oocupò a preferenza

delPAmministrazione postale, e in genere del problemi dei trasporti,
specialmente di quello interessantissimo della navigazione interna.
Ftr anche imparziale indagatore della gestione delle Esposizioni del
1911, su cui pende una vostra inchiesta. Infine comprese l'impor
tanza e il valore tecnico e politico di quel grande istituto, che à
la Cassa depositi e prestiti, di cui l'Amministrazione italiana può
giustamente esser orgogliosa e flera.
Onorevoli colleghi, la Camera ricorder& l'opera e il nome di Giu-

liano Corniani; ed io sento di rispondere al vostro sereno giudilio
sulle sue benemerenze, troncate improvvisamente e inaspettatamente
dalla morte, proponendo di esprimere le vostre condoglianze alla
famiglia, alla città di Brescia e al collegio d'Iseo, che egli rappre -
sentava. (Approvazioni - Applausi).

BONICELLl, a nome della Deputazione bresciana ringrazia per
l'omaggio reso dal presidente, con nobiltà di pensiero e di forma,
alla memoria dell'on. Corniani che tutta la sua vita dedicð al bene
del paese.
Grande e dolorosa à 11 vuoto che egli ha lasciato nella nostra

vita pubblica, specie in un momento nel quale all'esercizio più in-
tenso di quelle virtù di sacrificio, di volontà e di lavoro, di cui
l'on. Corniani fu esemplo, sono connessi l'avvenire e la grandezza
del paese.
Si associa alla proposta di invio di condoglianze alla famiglia ed

alle città di Brescia e di Iseo. (Vive approvazioni).
MONTI-GUARNIERI, esprime anch'egli profondo rimpianto per la

morte dell'on. Corniani che apparteneva alla sua stessa parte po-
litica.
Ricorda che fu uomo di grande fede e di somma rettitudine e

che per la signorilità dei modi e la serenità che seppe mantenere
nelle sue aspre battaglie politiche, l'on. Corniani si acquistò la sim-
patia e l'amicizia degli stessi avversari.
Si associa egli pure alla proposta di invio di condoglianze fatta

dall'onorevole presidente. (Approvazione).
DA COMO, ministro per le pensioni di guerra e per l'assistenza

militare,a nome del Governo si associa alla manifestazionedicom-
mosso rimpianto per la morte dell'on. Corniani.
~

Volge un particolare ricordo all'uomo, della sua terra, spento
mentre era vivida di speranze la sua azione nella vita.
Ne richiama le virtù del lavoro, le qualità del carattere e del

cuore; non si accontentò di vivere nella tradizione illustre dei suoi
ma volle rendere benemerito il suo nome.
Al di sopra dei dissensi, delle ire, delle lotte politiche, un senti-

mento di umana giustizia impone almeno in questa ora ai cuori la
sacra parola di omaggio reverente. (Vivissime approvazioni).
CAMERA, a nome della Giunta del bilancio, si unisce alIe nobili

parole pronunciate in memoria dell'on Corniani, di cui rievoca la
diligenza e lo scrupolo portato nello studio di tutte le questioni
sottoposte all'esame della Giunta. (Approvazioni).
PRESIDENTE, mette a partito la proposte di inviare le condo-

glianze della Camera alla famiglia dell'on. Corniani ed alle città di
Brescia ed Iseo.

(È approvato).
LEMBO annuncia la morte avvenuta ieri in Bari del senatore Ni-

cola Balenzano, ehe fu rappresentante dei collegi di Bari e di Mo-
dugno dalla XVI alla XXI legislatura.
Na osalta le elette virtù di mente e di cuore, l'alto e alaere in-

gegno, tutta l'operosità spiegata nella sua vita politica e quale mi-
nistro dei lavori pubblici per 11 supremo bene del paese.
Propone che siano inviate le condoglianze della Camera alla fa-

miglia e al Consiglio provinciale di Bari (Approvazioni).
PANTANO, ministro dei lavori pubblio1, si associa a nome del

Governo al cordoglio espresso dall'on. Lombo per la morte del se-
natore Balenzano. Ne ricorda l'eletto ingegno, l'opera attiva e in-

telligente spiegata quale ministro dei lavori pubblici, soprattutto a

favore del Mezzogiorno, al cui risorgimento economico tanto con-
tribuì con la legge sull'acquedotto pugliese, di cui fu il proponente,
e con la revisione delle tariffe ferroviarie (Approvazioni).
PRESIDENTE, à sicuro di interprettire il sentimento della Camera

tutta inviando un mesto saluto alla memoria del senatore Balen-

zano che fu uomo politico di grande valore e si conquistò larghis-
sime benemerenze quale sottosegretario alle finanze e ministi'o dei
lavori pubblici. (Approvazioni).
Pone a partito la proposta di coadoglianze alla famiglia e al

Consiglio provinciale di Bari.
(È approvata).

Ringraziamento della città di Gorizia.
PRESIDENTE, comunica il seguente telegramma del sindaco di

Gorizia:
< Il memore saluto del Parlamento nazionale e la riconoscente

valutazione dei sacrifici di Gorizia per il compimento del voto lun-
gamente nutrito per la propria redenzione nella terza ricorrenza
del giorno fausto e fatidico colma di orgogliosa fierezza patria l'in-
tera anima cittadina che porge un doveroso tributo di devoto e ri-
conoscentissimo omaggio.

< Sindaco Bombig ».

(Vive approvationi).
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Dimissioni del deputato Cavallari.
PRESIDENTE, comunica una lettera con la quale il deputato

davalleri ringrazia la Camera per la benevolenza e la stima dimo-
strategli nel respingerne le dimissioni ma dichiara di insistervi e
prega la Camera di accettarle.
(Sono accettate).
Dichiara vacante 11 Collegio di Portomaggiore.

Domanae da autorixxarione a procedere.
PRESIDENTE, comunica che il m nistro di grazia e giustizia ha

trasmesso le domande di autorizzazione a procedere in giudizio :
contro il deputato Speranza per lesioni personali volontarie e

ingiurie ;
contro 11 deputato Morgari per i reati di cui agli articoli 2

della legge 19 luglio 1894, n. 315 e 246, 247 del Codice penale
commessi nella sua qualità di gerente del giornale Avanti!
Nomina della Commissione incaricata di esaminare la tabe11a delle

. circoscrizioni elettorali e la designazione dei rispettivi capo-
luoghi.

MOLINA, segretario, fa la chiama.
Hanno preso parte alla votazione :

Agnesi - Againi - Aguglia - Albanese - Albertelli - Amici
Giovanni - Amiei Venceslao - Ancona - Angiolini - Arlotta --
Artom - Auteri-Berretta.
Baecelli - Badaloni - Balsano - Barzilai - Basile - Bellati -

Belotti - Reltrami - Benaglio - Berlingeri - Bertarelli - Ber-
tolini - Bettoni - Bevione - Bianchi Leonardo - Rianchi Vin-
cenzo - Bocconi Bonicelli -- Boselli - Brizzolesi - Brunelli -
Bruno - Buccelli - Buonvino.
Calisse - Gallaini - Camera - Camerini - Canepa --- Capece-

Minutolo - Cappelli - Carboni - Cartia - Casalini Giulio -
Cassin - Cassuto - Cavallera - Cavazza - Cavina - Celesia -
Celli - Cermenati - Chiaraviglio - Chiesa Chimlenti -- Cian-
cio - Clappi Anselmo - Cimati - Cimorelli - Cirlani -- Cocco-
Ortu - Codacei-Pisanelli - Congiu.
Da Como - Daneo - De Amicis - De Bellis - Dello Sbarba -

Dentie6 - De Viti De Marco - De Vito - Di Francia - Di Giorgio
- Di Mirafiori - Di Saluzzo - Di Sant'Onofrio - Dugoni.
Facchinetti - Faelli - Faustini - Federzoni - Fera --- Ferri

Enrico - Ferri Giacomo - Finocchiaro-Aprile - Fornari - Foscari
- Fumarola.
Gallenga - Galli - Gallini - Gasparotto - Giacobone - Gia-

raoâ - Giovanelli Alberto - Girardi - Giretti - Giuliani -
Grabau - Grassi - Guglielmi.
Indri.
Labriola - Landucci - La Pegna - Larussa- La Via -- Lembo
-- Libertim Gesualdo - Libertini Pasquale - Longinotti - Luz-
setti.
Mafi - Mancini - Manfredi-Manna - Marangoni - Marcello-

Marciano - Marzotto -- Masciantonio - Materi - Mauro -- Maury
- Mazzarella - Mazzolani - Mazzoni - Meda - Merloni ---
Miari - Micheli - Milano - Miliani - Modigliani - Molina -
Montauti - Montemartini - Monti-Guarnieri - Montresor - Mo-
relli-Gualtierotti - Mosca Gaetano - Mosca Tommaso - Murialdi
- Musatti.
Nava Cesare - Nitti - Nofri - Nuvotoni.
Orlando Salvatore.
Pala - Pallastrelli - Pansini - Pantano - Paratore - Pa-

squalino-Vassallo - Pavia - Perrone - Peteilio - Pezzullo -
Pietravalle -- Pizzini - Porzio.
Rava - Renda - Riecio Vincenzo - Rissetti - Rizza - Riz-

zone - Romanin-Jacur - Rosadi - Rossi Eugenio - Rossi Luigi
- Ruini.
Saccht - Salandra - Salterio - Sanarelli - Sandrini - Sanjast
- Sarrocchi - Saudino - Sealori - Schanzer - Sciacca-Giardina
- Serra - Sichel - Sighieri - Sioli-Legnani - Sitta - Sode-
rini - Soleri - Solidati-Tiburzi - Stoppato - Storoni.
Tasca - Tassara - Tedesco - Theodoli - Todeschini - Tor-

lonia - Torre - Toscanelli - Tosti - Tovini - Treves -
Turati.
Valenzani - Venditti - Veroni - Vicini - Vignolo - Vinaj-

Visocchi.
Zaccagnino - Zegretti.

ßono in congedo:
Borromeo.
Cabrini - Casalegno - Casciani - Colosimo.
De capitani - Delle Plane - De Nicola - Di Bagno - Di Cam-

polattaro - Di Frasso -- Di Scalea.
Facta - Falcioni - Faranda.
Giampietro - Ginori-Conti - Giovanelli Edoardo.
Loero - Lucifero.

Nunziante.
Padulli- Peano.
Rattone.
Suardi.

ßono ammalati:
Agnelli.
Bignani - Bovetti.
Morando.
Roth.

Assenti per ufficio pubblico:
Cinfelli - Credaro - Crespi.
PRESIDENTE, sorteggia la Commissione di scrutinio che risulta

c osì composta: Marzotto, Camerini, Cottafavi, Buonini, Lembo, Amici
Venceslao, Montresor, Cimati, Celesia, Nava Ottorino, Albanese, So-
derini.
Discussione del disegno di legge per l'estensione dei diritti all'elet-

torato politico e amministrativo alle donne.

PRESlDENTE, dà lettura di un nuovo testo del disegno di legge
proposto dal Governo.
GAEfPAROTTO, in nome della Commissione, che esaminò il disegno

di legge, propone che la discussione ne sia rimessa a domani per
dar tempo alla Commissione stessa, la quale solo ieri ebbe comu-

nica2ione del nuovo testo, di esprimere su di esso il suo avviso.

TURATI, nota che il nuovo testo rappresenta un peggioramento
del disegno di legge, nel quale si sono inoltre introdotte disposi-
zioni, che esulano dal concetto informatore della legge.
Chiede che queste proposte siano riservate a sede più opportuna.
Chiede poi se la Commissione abbia esaminato, secondo il man-

dato ricevuto dalla Camera, i vari articoli aggiuntivi che erano
stati proposti al disegno di legge di riforma elettorale. .

NITTI, preside'nte del Consiglio dei ministri,ministro dell'interno,
dichiara che il Governo non ha nessun motivo di affrettare i la-

Vori della Camera, la quale avra tutto il tempo di discutere gli
argomenti che r.tiene necessari ed urgenti.
Osserva come, mettendo quale primo argomento nell'ordine del

giorno la questione del voto alle donne, il Governo abbia mante-

nuto l'impegno assunto dinanzi alla Camera.
Avverte che la concessione del voto alle donne non avrà effetto

per le prossime elezioni politiche, non essendovi il tempo necessa-
rio per la formazione delle liste.
Coglie questa occasione per smentire le voci, le quali affermano

che la prossima legislatura debba essere di breve durata.
Osserva che le nuove disposizioni introdotte nel disegno di legge

sono una necessità per rendere possibile la partecipazione delle

donne alle prossime elezioni amministrative.
Quanto alla proposta di introdurre la rappresentanza proporzio-

nale nelle elezioni amministrative, lascia libera la Camera di de-
cidere come crederà.
Accetta la proposta di rinvio della discussione a domani.
MONTI-GUARNIERI, nota che le disposizioni aggiunte col nuovo

testo riguardanti l'elettorato amministrativo, non possono entrare

quasi per incidente nel campo di questa legge, ma dovrebbero for-
mare oggetto di una larga discussione.
MICHELI, dichiara che la Commissione, in adempimento del man-

dato affidatole dalla Camera, ha esaminato gli articoli aggiuntivi
che erano stati prdposti al disegno di riforma elettorale; ma non

ha ancora deliberato sopra tutti gli argomenti: 10 farà in una se-

data che terrà domani.
Presenterà, poi, tra pochi giorni,1a sua relazione, formulando le

sue proposte su alcuni argomenti più importanti, sui quali confida
di ottenere il consenso del Governo.
Ad ogni modo é sempre a disposizione della Camera.

NITTI, presi lente del Consiglio dei ministri, ministro dell'interno,
non ha difficoltà, se la Camera lo desidera, di stralciare dal nuovo
testo l'art. 3. Insiste però nel mantenere l'art. 4, ritenendolo asso-
lutarnente indispensabile.
Consente poi che la discussione di questo disegno di legge sia ri-

messa a domani.

(Rimane così stabilito).
Presentazione di disegni di kgge.

VI SOCCHI, ministro d'agricoliura, presenta 11 disegno di legge:



2610 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

Riordinamento dell'Amministrazione centrale del Ministero di
agricoltura.
PANTANO, ministro dei lavori pub blici, presenta 11 dis°ogno di

legge :

Sulle derivazioni e utilizzazioni di acque pubbliche e sulla co-
struzione di serbatoi e laghi artificiali. (Approvato dal Senato).
NITTI, presidente del Consiglio dei ministri, ministro dell'interno,

presents i disegni di legge :

Modiacazioni agli organici del personale dell'Amministrazione

carcerarla.
Conversione in legge del decreto Luogotenenziale 8 giugno 1919,

n. 1182, concernente il mantenimento delle indennità caroviveri
stabilita dal decreto-legge Luogotenenziale 14 settembre 1918, nu-
mero 1314, a favore dei componenti del Consiglio di Std

Norme per il passaggio dallo stato di guerrn allo stato di pace;
Conversione in legge del decreto Luogotenenziale 6 aprile 1919,

n. 493, che modifica la tabella organica per il corpo degli agenti di
oustodia, allegata al decreto Luogotenenziale 20 febbraio 1919, n.220,
e reca altresi disposizioni riflettenti miglioramenti economici e di
carriera degli agenti stessi.

Conversione in legge del decreto-legge Luogotenenziale 20 feb-
braio 1919, n. 220, che modifica la tabella allegata alla legge 7 luglio
1911, n. 685, relativamente alle paghe dei graduati, guardie scelte,
guardie ed allievi del corpo degli agenti di custodia, e reca inoltre
altre disposioni per il corpo medesimo ;

Consersione in legge del decreto Luogotenenziale 30 giugno
1919, n. 132°, che proroga il termine fissato dall'art. 1 del deareto

Luogotenenziale 26 giugno 1916, n. 837, relativamente alle opere di

provvista di acqua potabile della Basilicata e della Cala bria.
Sui lavori parlamentari.

MONTI-GUARNIERI, chiede che siano posti a dispgsizione dei de-
putati, in numera safRotente di esemplari, tutti i volumi contenenti
la relazione della Commissione di inchiesta su Caporetto.
PRESIDENTE. avverte ehe la presidenza ha ricevuto 223 copie

del secondo volume della relazione e ne ha subito curata la distei-
buzione.

.
Del primo e del terso volume non ha avato che una bozza, che

è ugualmente a disposizione dei deputati.
NITTI, presidente del Consiglio dei ministri, ministro dell'interno,

spiega che il primo e il terzo volume non possono interessare la
Camera, avendo solo un valore storloo, in quanto contengono il
primo la storia della battaglia di Caporetto e il terzo le oarte to-
pografiche a tale storia relative.

Del primo volume 11 Governo ha fatto fare un sunto, che ha reso
di pubblies ragione.
Dichiara che, pur essendo l'inchiesta di carattere puramente am-

ministratigo, 11 Governo non si opporrà alla discussione, quando
sia richiesta.
Conada per6 e intende fermamente che questa discussione av-

Venga per rhodo che da essa esoa più alto il prestigio dell'esercito
e il nome d'Italia (Vivi applausi).

Interrogazioni e interpenante.
MOLINA, segretario, ne dà lettura.
PRESIDENTE annunoia due proposte di legge dell'on. Meda e del.

l'on. Storoni.
La seduta termina alle ore 17,30.

CRONACA ITALIANA
Ospiti graditi. - I oadetti americani giunti l'altra notte, in

due treni, a Venezia, furono iermattina festeggiatissimi dalle auto-
rita civili e militari teoatesi alla stazione.

Al suono dell'inno americano, eseguito dalla bandamunicipale, gli
ospiti vennero passati in rivista dall'ammiraglio Casanova.
Ritiratesi le autorità i cadetti, in tre vaporini della R. marina,

compierono una gita alle isole dell'estuario. Nella giornata visita-

rono i monumenti, l'arsenale e Murano. Al Lido venne offerto dalle

autorità un banchetto d'onore. Pronanziarono discorsi di saluto il

contrammiraglio Pepe e il sindaco Grimani. Rispose ringraziando il
colonnello West.

Onoranze alla nostra marina. - La R. nave italiana
Cacour continua ad essere oggetto, a Boston, di entusiastiche di-
mostrazioni.
Gli utRciali e l'equipaggio attraversarono la oittà pavesata cori

bandiere italiane, festoni e scritte di benvenuto, al suono delle eam-
pane, tra Atte ali di cittadini plaudenti.
Una grandiosa festa notturna venne organizzata in onore della

Cavour e si svolse al grido di « Viva il Re! ».
Le dimostrazioni di simpatia si moltiplicarono ogni giorno con

crescente entusiasmo.
McIIe colonie. - A Tripoli sono giunti tutti i capi e molti

notabili libici dell'interna per testeggiare solennemente la elargi-
zi ne dello Statuto hbico.
La città era festante, imbandierata. Il governatore ricevette i capi

con patriottico discorso.
Alla sera ebbe luogo una grandiosa flaccolata.
Neerologie. - L'altrieri, in seguito a paralisi cardiaca, moriva

a Bari l'onorevole avv. Nicola Balenzano, senatore del Regno. Nato
a Bitritto, in provincia di Bari nel gennaio 1848, si dedicò giovanis-
simo agli studi e, appena ventenne, conseguì nell'Ateneo napoletano
la laurea in giurisprudenza.
Delicatosi, oltre agli studi, alla vita pubblica, conseguì in questa

alte e delicate cariche. Sul principio della XVI legislatura, maggio
1886, venne eletto deputato al Parlamento nazionale dal 3° col-
legio di Bari e ininterrottamente sedette alla Camera fino alla
XXI legislatura, rappresentandovi anche il collegio di Modugno.
Assiduo, operoso nei lavori parlamentari, coprì in questi alte ca-

riche.
Dal gennaio al luglio del 1898 fu sottosegretario di Stato per le

finanze e ministro dei lavori pubblici dal marzo 1902 all'ottobre
14)3. Nel novembre 1901 venne nominato senatore del Regno, e
portò nell'alto consesso la sua intellettuale operosità.
Ieri solenni onoranze vennero rese, malgrado il tempo avverso,

alla salma e pronunziati numerosi discorsi esaltanti le virtà del-
l'estinto.

TELEGRAMMI " STEFANI
.

LONDRA, 2. (Ufficiale). - Sir George Buchanan è stato nominato
ambasciatore presso il Quirinale.

LONDRA, 2. - Un comunicato ufBciale dice:
Si annuncia che le truppe russe ad Aroangelo, dopo avere ricac-

ciato i bolsceviehi, si sono impadronite di Emptsa. In una incursione
sulla riva orientale del Lago Onega sono stati presi ai bolscevichi
cinque mitragliatrici, trecento fucili e centocinquanta prigionieri.
BARCELLONA, 2. - E stato tolto lo stato d'assedio.

VARSAVIA, 2. - Da alcuni giorni aeroplani italiani, volando su

Varsavia, seminano la città di foglietti bianchi, rossi e verdi inneg-
gianti alla indipendenza della Polonia. La popolazione acclama gIt
aviatori italiani.

WASHINGTON, 2. - Il Senato ha approvato la legge ohe nomina
Pershing a vita. La legge è stata poi sottoposta alla firma del pre-
sidente Wilson.

WELLINGTON, 3. - Il Parlamento neo-zelandese ha approvato il
6ill di ratifica del trattato di pace con la Germania.

PARIGI, 3. - Contrariamente all'informazione pubblicata sta-
mane da alcuni giornali, le misure militari decise dal Consiglio su-
premo, qualora la Germania non accetti di sopprimere le disposi-
zioni dell'art. 61 della costituzione, relativo all'Austria, riguardano
la riva destra e non la sinistra del Reno.

LONDRA, 3. - L'ammiraglio comunica che il cacciatorpediniere
Victoria à stato silurato nel Baltico 11 30 agosto u. s. ed è afon-
dato. Si teme che otto uomini dell'equipaggio siano annegati. La

nave è afiondata in cinque minuti.
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